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dal 1* del mese. DIREEIONE• BoxA, Ministero don'Interme.

PARTE UFFICIATÆ

PARLAMENTO KAZIONMÆ

Senato del Regno

Jgi ilRep4tg.intrappsp)gÀiscusp,igge del proget.todialegge
sulle incompatibilità parlamentari. Ebbero la parola i sena-
tori Boncompagni di Mombello,Mayri relatore, Serra F. M.,
Borgatti, Cannizzaro, Torelli, D'Adda,'Tabarrini, Giovanola,
Casati, Astengo ed îl Ministro dell'Inárno, Furollo approvati
gli articali 1 e 2. L'articolo 3 venne rinviato all'Ufficio cen-
trale. Nel corso della seduta furóno votati ed adottati a scru-
tinioggreto i seguenti progetti di legge discussi nella seduta
precedente :

1. Riunione in un'solo di vari empitoli di spese residue del
bilancio della Guerra;
2. Concessione di somme occorrenti all'archivio di Stato in

Palermo;
3. Iscrizione sul Gran Libro di rendite miste, ossia nomi-

native, pagabili con cedole al portatore;
4. Spesaistraordinaria per la costruzione nell'arsenale della

Spezia di un magazzino pel carbon fossile e per provvedere
alle operazioni di sbarco ed imbarco del medesimo.

Costituzione degli Ufßzi.
Uffizio I.

Presidente, senatore De Filippo - Vicepresidente, senatore
Arese - Segretario, senatore Martinelli - Commissario per le
petizioni, senatore Cavallini.

Umsio II.
Presidente, senatore Serra F. M. - Vicepresidente, senatore

Borgatti- Segretario, senatore Mauri - Commissario per le pe-
tizioni, senatore Chiesi.

Unizio III.
Presidente, senatore Amari - Vicepresidente, senatore Giova-

nola - Segretario, senatore Rasponi -- Commissario por le peti-
zioni, senatore Manzoni.

Umsio IV.
Presidente, senatáre Belgiojoso Luigi - Vicepresidente, sena-

tore Astengo - Segretario, senatore Tabarrini - Commissario
per le petizioni, senatore Morosoli.

Umzio V.

Presidente, senatore Conförti- Vicepresidente, senatore Verga
Carlo - Segretario, senatore Vitelleschi - Commissario per le

petizioni, senatore Zini.

Conïmïsaari nominali per l'esame del progetto
di legýe:

(N. 52) Liberazione condizionale dei condaimati.
Senatori Conforti, Miraglia, Pallieri, De Falco, Borsani, Mira-

belli, Borgatti, Giorgini, Errante, Gadda, Trombetta.

I I

Çamera dei Deputati
La Camera nella seduta di ieri approvò altri dodici arti-

coli dello schema della legge forestale. Di alcùni di essi trat-
tarono i deputati Gerardi, Omodei, Nocito,Perroni-Paladini,
Torrigianig -Merizzi, Melodia, Varès Filolpanti, Cencelli, An-
tonibon, Griffini Luigi, Fossa, il Ministro di Agricoltura e

Commercio e il relatore Cancellieri.

L.EGGÏ E DEÒRET1

Il Num. 3740 (Berie 2•) della Raedolta t//iciale daße leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA ISE DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Vedute le deliberazioni 1° settembre 1874 e 6 settembre
1876 del Consiglio provinciale di Cremona, colle quali venne
adottato di classificare fra le strade provinciali quelle dette
di Trdviglio e Grande di Persico;
Veduti i Nostri decreti 20 ottobre 1866, 30 dicembre 1875

e 30 agosto 1876, riguardanti la classificazione delle strade
provinciali per la provincia di Cremona;
Veduti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865, nu-

mero 2248, allegato F;
Considerando :

Che la strada di Treviglio pone in comunicazione le due
città di Lodi e di Treviglio, capiluoghi di circondario, con-
giunge due stazioni ferroviarie ed interessa alcune porzioni
delle provincie di Milano, Cremona e Bergamo, per cui detta
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strade poddigfa glle condizjp1ý vglgte dell'grt. 3, compgg
dellp legge gopracitata ¡
,
Che la strada di Persioe si dirama in vicinanza di CremgRA

dalla provinciale Cremona-Brescia, attraversa l'Oglio prego
Gabbioneta e raggiunge il confine Mantovano presso Asola,
per cui tale strada interessa una gran parte del, oireogdgiq
di Cremona e perciò possiede anch'essa i caratteri per essere
classificata fra le provinciali;
Che 14 pubblicazione della propost t clasgifjoggone ga le

provinciali delle suddette.strade non ha dato luogo a reclami
di sorta;
Udito l'avviso del Consiglio superiore del Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministyp ßegretaria di §tet.o

pei Lavori Pubblici,.
Abbiamo decretato e decretiamp;
Smmsintaall'gence delle stra e provigenti älla prçvinpia

di Cremona quelle dette di Treviglio e Grande di Persico, de-
scritte nell'miito elenco, il quale, visto d'ordine Nostro dal pre-
detto Ministro, starà imite a questo decreto.
Ordiníamo che il presente decreto, munito del sigille dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffietale delle leggi è dei
dacreti <lqqêqpo d'ggg Iqqqwgg 4 ç¾yy.gyp spetti di
osservarlo e di farlo osservge,
Dato a Ro 14 RM § ¥WW WT4

¥ITUOllIO E10kWUELS.
. ZANARDELLI.

ELEnco delle strade che si aggiungono alle provinciali
r(elIARopipcy 44 grey,gg,

Abitati princips.li
FERCOREW34 .gg

- 1. 8/rada di firesiglio.

Dal confine della provincia di Dovera, Monastero, Ser- 15
Cremona sul territorio di Do- raglio di aatta, Serra-
vera con quella di Milano, si gÎio di soýra,Paniffio,
dirige a Pandino, indi verso Agnadello.
tranipitañC.iUmãsm di
Agnadello e poscia al confina
colla provmoia dt, Bergamo
veaso Aggo e 'Çrgvigþg.

2. gragg Gygg ¢i fusiça.
Parta da Cremota,'attraversa Persichello, Persico, Do- 21

il maggrgqato diNyogg)g, ging, gµg,)a, grgg-
ever Ostiano e Volongo sor- tardo, Gabbi oneta,
passa il fiuma Oglio, gill¾ Natlino.
ppþ confipp deg go-
vmet M tova.

VM9 4'?raiP44 §·&
11 Æïnistro Regrdaggi gfggjego

11 Kamero ÆluXII (Jerie 25, padesupphput åsRam

colta«Q ials deBe leggi e dei duerati dei Regqa. se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

esa exAsa w ma a eq vohoxwÀ »ELM MAYJoas

as n'er4uA
SRUa proposta del 14ostro 1(inistro Segretario di tato.

per gliafari (eMgkao ,

e le deligymiqui ßÿ]la Copfraternig del Mopt( dei
$1074 in Terlizgn dgta del 2g qqggiq e del 7 ggostp (876
(gternp alla riforma del propria statuta orga ine;
Tfista la deliberazione della Confraternita sotto il titolo di

Santa Lucia in Terlizzi in data del 28 giugno 1876 circa

g4a ipve;·sione della propria rendita di lire ß1 07 a favore
della locale Congregazione di Carità per essere erogata a

pro 4e11e ainage dell'orfanotrolio;
Vista la deliberazione del Consiglio comungig di Teplizzi

in data del 31 agosto IS7û, con cui si propone l'approya-
zione delle riforme suddette;
Vgte 4 dagherazgone della Reputazione provinciale in

dgt4 de} 14 novembre 1876;
0449 il perpre dgl Çayiglio di Stato in 4eta del R feb-

braio 1877 ;
Veduti gli articoli 23, 24 e 2p della legge 8 agosto 1861

sulle Opere Pie,
Abbiamp gegretato e, depretiaW0:
Art. 1. È approvato lo statuto organico della Confraternita del

Monte dei MoÃi inÏeriisa (BarÍ), <ÏelÏberaied appriaio ÏlalÏa
Confraternitamedgslipa in dgta i gggsta iggg g eggtyte di ar-
ticoli 42.

Siffatto statuto gig gtýto d viggg dgl, gg ro Ministro del-

PInterno.

Arg. p. pp rendiga dpirg 31 0 della Confraternita gojty il ti-
tolo di Sa ta Ludia'in Terliski è irdrbrtita - a Ýavore della locale

Gongiegailaddi'0arit'aierábèÏa eroghi á gro deÌIe alunne iel-
F0rfan6trolio, dedotti gÌi'oneri obbligáterii.

,e

Dato a Roma, addi 1° marzo 1877.

VITTO¶IO EMANURI -

. KICOTERA.

VITTORIO RIANghE Il
en enga »I (IO E PË¾ 1FOLON À Dgu REIONE

' " Ri iflTALIA

Visto-il Nastro decreto deÍ 12 Ínkbraio 1871 n. 85 (Serie
seconda)
Sulla proposta gel Pyeggg 49) Çquaiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
01994 (gggggtg e decretiggo:

At¾ 1, La Agamie del½ impage 4iw§¼ di Snach, Çqqueligg y
Tenda in provincia di Ouneo sono soppgesp.
Art. 2. È instituita una ngqva Agenzia in detta provincia con

sado aqüg cihn di Bre,
ii. 8. LA circaserisione dalAa AgensjA (i Al¾ Sorgo §. DAM

mazzo, Bra, Drovero e Fossano è stabilita aql Iggg ripuggtp
dalPunita tabella che è approgatA g'gdine Nostro dal Ministro

da0e Minansa, .

R Ministro delle Finanzo è imearicato. dekla esecuzione del

presente decreto che avrà effetto del 1° marzo 1877.

Dato a Roma, addi 18 marzo }&77.



Grg ETTA IBigIgIME EL RJgšþIjD FI{GgIA 18&

Tanum,che stehilisce la cizepaprigione.delle Agenzipa delle '

Preture assegnate Consoizi e Co uni Comuni componentiimposte dirette di Alba, Borgo ßan,Dalmasso, Bra, Deo-
nero e Fossano in provincia di Cuneo. a ciascuna Agenzia ' isolati i Consorzi

Preture assegnate Consorzi.e Comuni Comuni componenti

a ciascun Agenzia : isolaä : Consorzi;

8-Je dWVA enzip: Alba.

Alha . . .. .. . . . . Alha isolabos . . . . Alba

Neive . . . . . . . Barbaresco
19eive

Neviglie
Roddi
Trezzo Tinella

Canale . . . . . . . Curiale. . . . . . . . Canale
Castagnito
Castellinaldo
Montà

Monteuroero
S. Stefano Roero

Corneliano . . . . . Corneliano . . . . . Corneliano
Guarerie
Piobesi
Vezza d'Alba

Sommariva Perno Monticelli
Ilaldissero

Montaldo Roe
Sommariva Perno

Diano d'Alba . . . Diano d'Alba . . . . Diano d'Alba
Benevello

Rörgoèàle
Gilkzino '

Seguid Berria
MoÁtelupo
Rodello
Serralunga

07ovone . . . . . . . Govone . . . . , . . Govone
Magliano
Procca

ßede delfAgenzia: Borgo S. Dalmazzo.

Borgo. 8. Dalmassa Borgo S. Dalmazzo Borgo S. Dalmazzo
' Rittana

Rocç†spµyerg
Demonte . . . . . . Demonte . . . . . . Demonte

Gajolg
Majola .

Vahoriate
Limqne Ripmopte . Limone fismonte. . Limont Piemente

Yemante
Roccavione'. . . . . Roccavione . . . . . Roaschia

Robilante
Roccavione

Tenda. . . . . . . . Tenda . . . . . . . TendA
$riga,

Valdieri. . . . . . . Valdieri. . . . . . . Andorno

Entrgqqp
Va eri

I

Vingdig. . . . . .,. ViggiA . . . . . . Aisone.

Argentigg
1)erseziq
Pietraporgio
Saipbuqo
VinNilo

ßede delfAgenziag Br.tp.
Bra.........Bra.........Bra

Pocapaglia
S. Vittoria

La Morra . . . . .
La Morra . . . . . . La Morra

. Barolo
Novello
Vekduno

Spmmari,ve Epsco . Symarive Bosco. . Somtpagive Bgs,co
Optgele
Sanfrè"

Caraglio, . . . . . . OgagliA. . . . . . . literriego
04raglio

1)ronero. . . . . . . Dronero . . . . . . Dronero

Roceabruna
Villar S. Costanzo

Prazzo . . . . . . . Prazzo . . . . . . . Acceglio
Ganosio

,

Elya
Marmora
Prazzo
S. Michele Brazzo
Ussolo

San Daniiano Macra San Damiano Macra Albaretto Valle di
' ' ' Mäera ·

Alma -

Cartignano
Celle di Maera
Lattulo

Pagliarea
S. Damiano ggera
Stroppo

Valgrana . . . . . . Yalgrana . . . . . . Castelmagno
Montemalb di Ganeo
Monterosso Grana
Pradleves '

S. Pietro di Monte-
rosso

Valgana
ßede delFAgenzia: Egsmano.

Busca . . . . . . . Busca' . . . . . . . Busca
Tarantasca

Fossano . . . . , . Fossano isolato . . . Fossano

Villafalletto . . . . Villafalletto . . . . Villafalletto
YoWirmýeo

Visto d'ordine§ 8. M.

I)ggETI .
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MINSTER0 DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
.

Programma di concorso per un edißeio destinato
ad esposizione nazionale di belle arti in Roma.

1. Per l'edifizio dell'esposizione nazionale di belle arti in Roma
sarà destinata un'area di seimila metti quadrati lungo la via Na-
zionale, dalla chíesa di S. Vitale verso la via della Consulta. Una

parte di quest'aren dovfà essere lasciata libera per l'esposizione
delle opere che devono stare allo scoperto.
2. I?edifizio, senza eccedere in decorazioni, dovrà avere un'im-

.pronta speciale chá taratterizzi la sua destinazione.
3. Avrà il prospetto principale volto verso la vig Nazionale;

sara a quattro fronti, e risulterà di due piani, ciob: piano.terrend
convenientemente elevato sul livello stradale e primo piano.
4. Conterrà sale per l'esposizione di opere di pittura, di scul-

tura, di architettura e d'arti affini, e ad uso di galleria moderna.
, 5. Le sale dovranno essere convenientemente illuminate evi-

tando, per quanto ii possibilel le luci di riflesso.
6. Conterrà inoltre: gli uffici delPAmministrazione, il locale del

Giurl, l'abitazione per il custode e per il portiere, il locale per la

dispensa dii bigliit1\i, quello per la guardaroba e le latrine. E

negli ambienti sottostanti al piano terreno: i magazzini di depo-
sito, i locali per le pompe, ecc.
7. Si presterà alla comodatircolazione, en avia un ingresso se-

parato per introdurre helPedifizio opere di grande mole destinate

all'esposizione. Dovrà soddisfare alle esigenze di una buona ven-
tilazione, d'un riscaldamento adattato al clima di Roma, della

pulizia, della sorveglianza, ecc.
8. I concorrenti dovranno dimostrare Fintero edifizio coi se-

guenti tipi:
Tavola 16 - Pianth generale con le adiacenze, nel rapporto di
1 a 500.

Tavola 26 - Pianta dei sotterranei, nel rapporto di 1 a 100.
Tavola 36 - Pianta del pianterreno, id.
Tavola 46 - Pianta del primo piano, id.
Tavola 56 -- Prospetto principale, id.
Tavola 6a - Fianco id.

Tavola 76 -:Sezione longitudinale, id.
Tavola 8' - Bezione trasversale, id.

Tavola 9a - Dettagli decorativi dell'interno, nel rapporto di

1 a SO.
Tavola 10• - Dettagli decorativi dell'esterno, id.

Tutti questi tipi dovranno essere acquarellati.
9. Il pregetto dóvrà essere corredato da una perizia, caleolata

secondo l'elenco dei priéžzi adottati per il trasporto della capitale,
presupponendo iLpiano di posa delle fondazioni dieci metri in

media sotto il livello del piano stradale di fronte al punto medio

del prospetto.
10. I concorrenti doirranno trasmettere i loro progetti al Mini-

stero di Pubblica Istruzione non più tardi dell'ultimo giorno di
novembre prossimo.
Ogni progetto dovra avere un motto od epigrafe, che sarà ri-

prodotta su di un piego suggellato contenunte ilnome
dell'autore.

Quel progetto, che non soddisferà alle condizioni del presente

programma, non sarà ammesso
al concorso.

11. L'autore del progetto giudicato migliore fra quelli, che ab-

biano pienamente soddisfatto alle condizioni richieste, riceverà un

premio di lire ottomila.
Gli altri progetti, dopo il giudizio della Commissione, potranno

essere ritirati.
12. Il Governo si ritiene libero nella scelta della persona inca-

ricata delle direzione del lavoro.

13. Presso il Ministero di Pubblica Istruzione e presso tutte le

Profetture del Ilegno saià depositato un certo numero di piante

della località ove deve sorgere il palazzo, de mettersi a disposi-
tione dei concorrenti che le richiedessero,

Roma, 19 aprile 1877.
Il Ministro: M. COPPŒO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Amsteo di concorso at posti gratuiti di festonassento

negit studt alFestero.

Si reca quanto segue a notizia dei giovani laureati nelle Uni-
tersità e negli Istituti superiori del Regno:
È aperto il concorso per numero 6 assegni di perfezionamento

negli studi all'estero, di annue lire tremila.(L. 8000) ciascuno, e
per la durata di un anno a far tempo dal 1• novembre prossimo
venturo.
'I concorrenti doyrappo aver conseguito la laurea almeno da un
änno e da ugn più dj.guattro.
L'assegno si vince, per concorso con memorie originali presen-

tate dai candidati in una con le loro domande.
Il candidato dovrà diebiarare in che ramo di scienze intende

þerfezionarsi e con quali studi vi si è apparecchiato.
Le domande documentate dovranno esser presentate al Ministero

della PubËlica Istruzione non più tardi del 31 de1Pimminente
inaggio.

Roma, 24 apilfe 1877.
Il Direttore Capo della 3' Divisione

P. PApoa.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA

onc,orso is drze ëaaegni di perfemfonamento all'estere

per gf¢ ettedt della assatessalica afspes•iore.

Si reca a pubblica notizia quanto segue:
NelPintento speciale di pi·omuovere gli studi della matematica

superiore fra i giovani laureati in matematiche pure nelle Uni-
versità, o laureati ingegneri nelle Scuole d'applicazione delRegno,
è bandito il concorso per due assegni di perfezionamento all'estero
hegli studi della matematica superiore di lire 3000 (tremila) cia-

scuno, a far tempo dal 1° novembre p. v.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno, e da

hon più di quattro.
Il concorso si fara mediante memorië origÌnali da presentarsi al
linistero della Pubblica Istruzione dai candidati, insieme con le

loro domande, non più tardi del 31 maggio p. v.
Roma, addi 24 aprile 1877.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
.P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di eoneon•so.
È aperto un pubblig concorso, per titoli di benemerenza verso

lo Stato, a quattro posti gratuiti disponibili nell'Istituto femmi-

nile delle Dame inbrlesi in Vicenza.

Le domande e i documenti vorratino essere inviati a questoMi-
nistero entro un mesellalla data della pubblicazione del presente
avviso.
Alla domanda devono unirsi:

1• La fede di-naseita;
2• L'attestato medico di sana costituzione fisica;
3• L'attestato medico di sofferta vaccÍnaiione;
4° I documenti r'elativi alle benemerenze che ha la famiglia

verso il paese.
Per norma delle alunne si trascrivono qui sotto le disposizioni

degli articoli Xe XI dello statuto organico di quelPIstituto.
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Art. I. Ogni alunna deve portaredeco ilssuo corredo personale
e descritto in apposita nota a stampa.
Art. XI. Non sono ammesse le fanciulle che non hanno rag-

giunto il settimo anno di età, nè quelle che avessero oltrepassato
fundecimo.

Roma, addi 25:aprile 1877.
D'ordine del Ministro

WW. Provveditore Capo: G.ThidNAZIA.

31INISTERO
ex meñxcommona , xmmesraxa a commmacro

Awlao BI koneoiso.
È aperto un concorso per titolioper esame, o per titoli esper

esame, a scelta del concorrente, al posto di assistente di chimica
presso la R. Stazione enologica sperimentale d'Asti, a cuiva unito
Pannuo assegno di lire if>00.
Le prove che dovranno sostenere i concorrenti per esame.sono:
a) Analisi qualitativa d'una sostanza complessa;
b) Tesi in iscritto sopra un argomento, riguardaniel'enologia

e la viticultura;
c) Discussione 'ed11a Commissione esaminatrice sugli argo-

menti svolti nella tesi in iscritto, sul metodo seguito nell'analisi
chimica e sulPuso delmidroscopio.
Il giudizio del concorso sarà deferito ad una Commissione da

nominarsi dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Le domande ed i documenti dovranno essere presentati non ýiòtardi del giorno 20 del prossimo maggio al Ministero, dal quale

sarà fatto cánoscere ai concorrentiper tesame il giorno ed il luogoin cui questo4ara tenuto.
Il Direttor¢ ßsperiore Capo della Divisione Agricoltura

N. Mauern.

MINISfERO
na ansandex.wena , ammedrnma a comummeno

wetso A ewwwon.go.
E apertofabblico concorso alle seguenti cattedre:
Economia-politica ed elementi di etica civile e ititto neiPIsti-

tuto tecnico di Girgenti, con Pannuo stipendio di lire 1800;Matematiche elementari nell'Istituto tecnico di Girgänti,'donl'annuo stipendio di lire 1760;
Matematiche superiori nell'Istituto tecnico di ¾essina

, conl'annuo stipendio di lire 2200.
R eencorso sarà =giudicáto da apposite Commissioni. Teoricor-renti debbono dichiarare se oonourrono per titoli, per edanie o pertitoli ed esami insiente. Coloro che non abbiamo dichiarato'o§plidi.tamente se intendano concorrere per esami, ei riterlaWo dobleconcor'renti per soli titolî.
L'esame consta di tre prove, ciob:
1•Della trattazione di un tema in iscritto;2° Di una conferenza;
3• Di una lezione pubblica.
Le domande di ammessione al concorso dovranno essere presen-tate al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio non piùtardi del giorno 80 aprile prossimo; ed affinchè i concorrenti peresame possano essere avvertiti del luogo e del giorno in cui essosi terrà, debbono i¤dicare con precisione nella domanda il lororecapito.
Roma, 28 febbraio 1877.

Il .Diretlore Cajo di .Divítione
O. Omom.

ÐHbEØlONE ?GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è diohiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Of
cioa n.= 617040 d'iscrizione sui registri- della Direzione General

per lire 100, al nome di Razzon Francesco del vivente Eugeni
dorniciliato in Omegria (Novara), con vincolo a favore delPAmm
nistrazione militare, pel matrimogio del titolare con Generi Roi
del vivente Chiaffredo, vedova di Costa Eugenio, sia stata po
intestata per errore occorso nelle indicazioni date «dai richieden
alPAmministrazione del Debito Pubblioo, mentrechè doveva r

vece intestarsi a Bazzon Francesco del vivente Eugenio, domie
liato in Omegna (Novara) (il resto come sopra), vero proprietari
aëlla rendita stessa.
«A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico a

diffida chiunque possaavervi interesse che, trascorso au mese dalli
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notili
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alh
rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 aprile 1877.
Per il .Direttore Generale

PAGNOLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(14 pubblicazione per rettigea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
ecioè n. 219591 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 86651 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 20, al nome di Tafari Ralfaele fu Tommaso, domiciliato in
Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva-invece intestarsi a Tafari Raifaela fu Giuseppe,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico .si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este -opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel mòdo richiesto.

Firenze, il 25 aprile 1877.
Ëer il Ì)ifëttore Generale

Fransno.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'uilicio táternationale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, informa che è riammessa la corrispondenza tele-
grafica fra la Serbia e la Turchia.
In seguito a ciò i telegranami per 'la Bérbia sono nuovamente

isträdatianche per la via di Turchia.
Firenze, 24 aprile 1877.

DIREZIONE GENERALE DEÏ TELËGRAFI
Avvi'se.

L'ufficio internazionale delle Amminiátrazioñi telegrafiche, rà-
sidente a Berna, annunzia che dal Šfcorrente è stata sospesa la
corrispondenza tolegrãfica fra la Turchia e la Russia.
Ik segnito a oiò i telegrammi per la Russia sono istradati uni-

camente per le vie d'Austria o Svizzera, e quelli per la Persia

per le vie di Austria, Svizzera o Turchia (Fao), esigendo le tasse

relative.

Firenze, 25 agile 1877.
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blREZIONE GENERALE GEL DÉRITO 'POITBUTCO

.
Ise 'rendite sottedesignate -essendo date *alienate per provvedimentoitelfzutorita dothifèlfentà, 2gfWta È posto

dalfarticolo 83+della legge 10 luglio1861, senza·cheti cørrispdadenti'dertificati «bbiano yetuto eweke'ritiraM dålàWoo-
lazione, ,

Si no.tifica a tennini dell'articolo ß$ del regolameAto approvato con Regio decreto 8 ott bre RSTO, tahá. 59&4 che le

iscrizioni furono annúllåte e dhe i rèlativi certificati sdno divenuti di niun valore.

4GREGM MMð
DIREZIONE

Me1 414 I'N T ST A Z IONE RENDITA dc

TOonsolidato 43 7 Goldieri VideërisoEi Wiftdnio, ßòiäiciliato là Códea ddlla 0àñijailiä
Î 00g0 - 1(Gaserta) . . . -. . .. . . . . . . . . . . Skre WO k Fifente

87333 Martines Gínseppe ai Biagio, domicíÍiato in Palermo . . .
1 205 m .»

147881 Dórrucói Matteo fu Lodovido, domicGiátõ Sh Nägoli . . . .
i È0 i ÈàiioÏi

380821

996 Allò Domenico fu Giuseppe, domidfliëÍtoin Palei'ino . . . . à
' 1%5 à Pälerno

852506

3729 Detto (Assegno provvisorio) . . -. . .. . . . . . . . § 0 50

74499
-40824 Parlätolialvatofe di Giovanni, domiciliato in Palermo . . . A 2000 >

387854

irenze, 16 aprile 1877.
11 Direttore Generale

Norm.m.

Il Direttore Capo della ¥ Ðivisione

ßegretario della Dirazione Generale
Fumanó.

CAPITANERIA BI PORTO
DEL 00MPARTIla2NTO MARITTIMO DI PÀLERHO

A ww is ou

Si fa noto che nel giorno 3 febbraio p. p. sulla spiaggia di
Trabia fa rinvenuto un danotto d'ignota provenienza, le cui di-
mensiom sono:

Lunghezza m. 4 20, larghezza m. 1 40, altezza m. 0 60, ed il
valore d'estimo lire 50.
Il sottoscritto invita gli aventi dritto a far valere le loro ra-

gioni di proprietà innanzi questa Capitaneria di porto ai termini
dell'articolo 186 del Codice per la Marina mercantile.

Palermo, 19 aprile 1877.
Il (Tapitano di Porto

Comato.

CAPITANERIA DI PORTO
DETa COMPARTIMENTO WAEITTIMO ÐI PORTO g£9BIZIO

Avviso.

Si avverte chinnque possa avervi interesse, e per gli effetti del-
l'art. 136 del Codice per 14 Marinà mercantile, che alla distanza
di sei miglio circa as terra da B. Remo è stato ribuyerato un legno
di pino della lunghezza di metri 17 50, diametro centimetri 40
per 45, contrassegnato dalle marche YII4. ß.

Porto Maurizio, 21 aprile 1877.
13 Capilano di Êorio
Avv. 0. AfA00ARONI.

AŸVISO 1)i CONeoRSO
'

al posto vacante di maestro di violino che deveprovvedersi
nel R. Collegio di musica di Napoli.

È aperto il concorso nel suddetto R. Collegio al posto vacante

di maestro di violino, con Penntro atlyendio di lire 1800.

Il concorso è per titoli o per esame od in ambo le forme ove la
Commissione esaminatrice, in caso dubbio, credésse reclamarlo da
tutti o parte dei candidati, previa sempre l'approvazione del Con-
siglio direttivo. Le domande devono essere corredate della fede di

nascita e di moralità rilasciata dalPantorità delPultimo domicilio

del ricorrente, e dovranno essere inoltrate al presidente e compo-

menti 11 Consiglio direttivo del CoHegio, non più tardi del 15 aag-
gio corrente anno. Nella domanda si dovrà dichiarare che it ricot-
rente si assoggetta, in caso di richiesta, .allá doppia forma del
concorso, senza di che non si accetterà l'istanza.

I titoli debbono comprovare la valentia delPaspirante nelfarte
del violino e nelPinsegnamento di esso.
L'esame, quando ne sia 11 caso, si farà a porte chiuse nel locale

del Collegio ed in tre giorni distinti che saranno alPoccorrenza

stabiliti dalla Commissione esaminatrice. Epperò i candiðati di
dovranno presentare in OoHegio nel15 giugno 1877 alle ore 9 ant.
per sapere le risoluzioni prese alPoggetto dal ConsiglioAhtttivo.
Nel primo giorno si eseguita uno sguarcio che a sua scelta il

candidato avra predisposto.
Nel secondo giorno eseguirà a primavista unpezzoseritto espres-

samente per violino.

Ilultimo esame sarà oräle ed in iscritto sa quesiti relativi al-
Parte del violino.
Tutti i temi degli esami saranno estratti a sorte alla presenta

d&i candidati.
Il risultato delP esame si determina con i punti da 1 a 10 per

ogni esaminatore e si divide in due categorie, cioè: eligibile - no¾
eligibile. Per eligibile fa d'uopo riunire quattro quinti del totale
dei pynti per ogni esame,

Näpoli, 10 aprile 1577.
IL ßegretario Il Pr¿sidente
F. Bomro. Cav. D. Pmmxt.



PARTË NON UPMURLE
DIA1¯¾IO ESTEPLO

I giornali teduschi recano il testo dël dispaccio circelare
del principe Gortschakoff agli ainbasciatori russi a Beklitib,
Vienna; Parigi; Lóndra e Romã. Esso è del seguente tendre:
" Fià dal principiu delIn crisi orientale il gabinetto impe-

riale há adoperato tuttí i utskzi in buo potere pe'r 4ttendre,
dolla dooþeràžionaHalle grandi 'p'otenze, là pacilidamingt du-
revole dellá Turchia: Però tátta le propohte fatte alls Porta,
in base all'a6cord6 stabilitosi fra i gèbinetti delle potenze,
hänno íhcontfitó l'intindibile oppositione dells Porta stessa.

" Il protocolld fikmato a Londia il 31 inarso scorso, fu
Pultinia éspiessione del volere unänitne dell'Europa. Il gabi-
netto imþeriale di Russia lo aveva auggerito come un ultilho
téntatito di boucilissione. Per mezzo ûi una dichiatazione
Annessa al prdtocollo esso há indicato le condizioni le quali,
se fosiero state accettate ed eseguite lealulente e sincèrai-
theute dál governo turtog avrebbero potuto ristábilire e cono

solidare la þace:
LA Portã há risposto cón ún nuovo riflutò. Qu€ñtä even-

thalità non era prévista riel protocollo di Londra. L'Europa,
nel formulai·e i suoi voti e lo sue risoluaioni; si è limitata a

determinare che le grandi potenze; o,Te andagae delusa 14

sþeranza che la Porta attnerebbé energickmente i provvëdi-
anenti, ritentiti itnanimemente indispenbubili, per ílmigliora-
mento della condizionè dei cristiani e per la tranquillità
d'Europa, si riservavano di indicarë in contune i mezzi che
avessero reputati adatti ad assieurare il bénessere della po-
polazione e gli intetessi della pace gènerale.
" In questo modo i gabinetti hanno pfeveduto il easo che

la Porta non adempisse le promesse che sarebbe per fare,
ma non il caso che la Porta respingesse le domande delPEu-
ropa. Nello stesso teinpo, colla dichÌarazione fatta da lord
Derby, è stato costatuto che, hiccome il governo di Sua
Maestà la regina consentiva à lirmare il protocollo solo in

,

vistà degli interessi della pace generale, dovesse intendeksi a
priori che nel caso non si obusegniàšš gnŒsió södpõ, eió$ il
disarmo reciprocó e lä þa è ffá 14 Russia e lã Ïhißhin, il
protocollo verrebbé considefátö colhe huûò gå frMto.
" Il rifiuto della PoiÉn êÉ i IâótÍvi šüI quäli Ë Lasãío non

óbnaèniónö lá sþëränza che Ìa Ëorta possa venire incontro ai
desiderii ed ai consigli dell'Europa ed escÌudono aÌtresÌ ogni
garanzÌa che le riforme progettate per migliorare la sorte
della popolazione cristiana, saranno per essere applicate.
Essi rendono in pari tempo impossibile la pace col Monte
negro e l'adempimento delle condizioni nelle quali potrëb-
bero bttenersi il disarfnd e la pacificázione.
" In condizioni siffatte à impossibile la riuscita di qualsiasi

tentativo di conciliatiene, e rimane hölo l'altertistívä, di 1&-
Eciate le ébbe in und htato ché Ìe potenze hanho diohiarato
incompatibile coi lord interessi e (luelli d'Euroþà, oßþuté dÌ
cekcai•e di öffënefd bon 1114221 noercitivi ciò cÍ1e gli 4f°oi·zi u-
nanimi dei galíinetti líon hánho þötuto oitenerá dàÍla Ëoilà
per mezzo ð'accordi.

,L'imperatore mostro augusto sovrano, ha deciso d'intra-
prendere ciò che esso aveva invitato le cinque altre grandi

pottuíže ad intraprenderá in comune bon lui. Sua Meesti ha
datn okdine ai duoi esetciti di pasšare le frontiéré Bella

Túrchia.
" Voglia far conosceí·e questa risoluzione al governo preëào

cui è adereditata. Accingendosià quent'ûnpreda, il nostro au-
'gusto doirailo adempie un dovere dhe gli è finposto-ddgl'ixt-
terensi della Russia, il cui pacifico stiluppo & cofitrarizio dai
torbidi permanenti dell'Oriente.
" Sua Maesta lin in þari tempo il cortvinointento di 66tri-

apendere klBefitiäenti dell'Europa.
Granisoa, édag

Il Duity relegráph ha ricevtito dá Pará del Bigghedi'néi
alt di nun11džia chè il 21 corrente il sighor Layäid añÌ>e câl

hiinistrò taken degli diari e§§eri e col graftvisir un luírgo dels
loquio.
Il sigitoi· Layarð, per cinanto Tíé écrive il corrispondente

del foglio inglese, ha rammentato ai suoi interlocutori che

Messand ancora è stato setistnetito pimito per afer parieci-
pato ai massacri bulgari; parlò dell'ingiustizia di cui åtiebbe
dato prova il governo ottomano repudiando il prestito estero;
26iidã½uû là fiëþbštä déÌlá PdFte ål tirbloed11d, rispoétà Ehe
11 bigtidt Layátd didée cöndegitä in tei·ínini tiiáöidinati ed of-
fettsiti serìža the ci fosse alcun Biságnò di nu tälä lingúñggia,
éd ilà Ali he censufäto 11 niddó iii diti la TiitbRid f66a €önd-
hoei·ë là sità fisolužiõûe.

11 signor Layárd atvertì Ín Pofta ehe tþiéntí affi 88 Alffi
àhcóí·a lë ävéväriö älienitë lè diinpàtie dell'Inghiltèi'rå, ed
avevano reso inverosimile ogni soccorso da pakte di questá
potenza. Consigliò che si ricorra un'altra voltä alle tratta-
tive pacifiche segnalándo i inali che probabilmente derive-
tarino dalla guerrä.
Quantö alle condiziáhi della Burgärin, 11 corrispondente

del ihiity Telèg·aph dice di averne þaëlato col viceconfol6
iniléie hignok Wrench, e d'Aver saputo da lui che i oi•imini
vi sono rari e l'amministrazioite geheialá del paese coil-
%iderëvohitente niigliorata. Ï cóntadini tion ei lagrinné, iak il
Mceconsole raccomanda che ei aumentino i corpi di polfrik
lie toil sonò abbantänzá numefosi. Egli nolô degli indizi i
quali lascierebbero supporre la possibilità di nuove cospira-
zioni e di una nuova insurrezione in quella pi'otinciä;ma non
polè raccõgliere ilt proposito alduna informazionè pkécisä.

Scrivond da Kisheneff, 19 aprile, alla Politische Codespon-
dent di Vienna:
- La maggior parte del quartief generale è pártito di qui
nèlle due direzioñi di Tatarbunar e Bjelzi. In queste stesse
direzioni si effettua da parecchi giorni il movimento delle
truppe verso i confini. Ma la nostra città non è rimasta lun-

gamerite sprovvista di truppe. Appena partite le divisioni Che
vi hahno svernato, altte ne arrivarono -ed altrë aitcora sono

segnalate. Fino dA ietiincominciarono il loro ingrésso in città
11 qiiinto corpo d'esercito sotto il tenente generale Rallja, 18
sesta e la settima divisione e le batterie del sesto corpo d'ef-

sercito sotto gli ordini del maggiore generale Killchene. Per
il 25 aprile si atténde la 306 divisione da Minsk Tutte queste
Muppe che saranno qui tra dieci e dodici giorni partiranno
probabilmentè nella direzione di Pirlitza e Ungheni vergð
il Pruth.
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Contemporaneamente a queste truppe vengono spedite ai
confini delle masse colossali di materiale.da guerra. La linea
Xisheneff-Ungheni-Jassy si trova fin da oggi. in mano del-
l'Amministrazione militare russa, in base ad una convenzione

conchiusa il 13 aprile fra i delegati dei due governi. Da Jassy
avanti fmo al Danubio l'Ammministrazione sarà mista, però
per il periodo di otta settimane non si avrà riguardo che ai

hisogni dell'esercito russo. .

-

Qui si pretende che i tre corpi d'esercito ed otto reggi-
menti di cavalleria irregolare passeranno il Danubia presso
Reni-IsmaeL Il capo dello stato maggiore si è secato ieri a
questo scopo a Tatarbunar. Le truppe verranno ispezionate
il 23 e 24 dallo Czar ed il giorno appresso passeranno i con-
fini. Per ricevere lo Czar sono arrivati qui il granduca Ni-
colà ed il generale Niepokoicitzky. A Beader lo Czar farà

una sosta per visitare la fortezza.

Oggi sono arrivate 300 monache per fare il servizio negli
ospitali.
11maggiore generale Abasa è partito con una missione

speciale per Bucaregt.

Si ha da Atene che vari Consigli di ministri hanno discussa
la questione della convocazione immediata delle Camere e

i una memoria da sottoporre al re circa la politica interna

ed estera del governo in caso di guerra. Il governo inclina
verso la neutralitâ a motivo che esso teme il panslavismo e

si adopera in questo senso nella Tracia e nella Macedonia

consigliando la pazienza e la calma alle popolazioni cristiane
di origine greca.

In Norvegia i ministri sono funzionari essenzialmente am-
ministrativi. La costituzione non accorda loro il diritto di

partecipAre all,e deliberazioni dello Storthing, e queste cir-
costanze unite alla breve durata delle sessioni parlamentari
assicurano loro una indipendenza superiore a quella dei mi-

sistri di ogni altro paese libero.
Questo stato di cose si à mantenuto fino ad ora. Ma da

cinquantasei anni in poi si sono fatti ripetuti tentativi onde
modificarla per iniziativa ora del governo ed ora dei depu-
tati.
Sulle prinae fu il governo a desiderare che i ministri pren-

dessero parte alle discussioni dello Storthing, presumendosi
che i lavori legislativi ne sarebbero stati accelerati. Ma lo

Storthing si oppose allora a questa kiforma per timore che i
ministri colla loro presenza esercitassero una troppo forte

pressione sulle risoluzioni della rappresentanza.
La questione rimasé sopita per vent'anni. Fu la maggio-

runsa dello Storthing che la sollevò di nuovo contro il go-
verno e contro la maggioranza conservatrice.
La causa di questo fatto si deve ricercare negli avvenimenti

che durante l'intervallo erano accaduti in Danimarca. Le si-

nistra riunite erano entrate in scena colle loro teoriche par-
lamentari dirette a concentrare tutta l'autorità nelle mani del

folkething. I mezzi adoperati da questo,partito per giungere
ai suoi scopi hanno causato delle inquietudini in Norvegia, e
vedendo i ministeri rovesciati uno dopo l'altro, edi capi delle
sinistre riunite volendo egercitare essi medesimi il potere, la
Corona temette che la riforma costituzionale di cui sit tratta

producesse in Norvegia una situazione analoga.

Pertanto, quando lo Storthing nel 1872, con 80 voti enntro
29, adottò.una proposta per dare ai ministri il diritto di se-
dere nella Camera, il re si rifiutò di sancirla. Ma la maggio-
ranza non volle rassegnarsi al veto del re, e nel 1874 la Ca-

mera ha con 74 voti contro 35 votata per la seconda volta la

medesima proposta. Il re dal canto suo si rifiutò nuovamente
di adefirvi.
Il governo facendo allora l'esperienza di un compromesso,

presentò egli medesimo un progetto sulla partecipazione dei
ministri alle discussioni dello Storthing, ma mettendovi per
condizioni t ohe il re avrebbe avuto diritto di sciogliere lo
Storthing, che l'indennità dei deputati non avrebbe ecceduto
una certa somma e che verrebbe garantita ai ministri una

pensione di ritira eguale almeno allametà del loro stipendio.
Questo progetto al quale venne immediatamente contrap-

posto iluelle votato anteriormente non incontrò adesioni da
alcuna parte. La maggioranza deRe Storthing, che ha per
capo il signor Sverdrup, non volle sentif parlare di condi-
zioni, mentre la minoranza, sulla quale esercita una grande
influenza il professoke Aschehoug, non ha trovate sullicienti
le garanzie ideate dal governo, ma ha inoltre reclamato la
introduzione del vero sistema delle due Camere (lo Storthing
non si divide in due sezioni che in certi, casi) af&nehè laNor-
vegia potessa ettenere contro Fabuso della democrazia la

stesesgaranzia che danno la prima Camera in Isvezia ed il

Landathing in Danimprcas
Entrambi i partiti essende scontenti del piogette, esso fa

respinto alPunanimità e Fanties proposta di iniziativa della
Osmera fa di nuovo approvata con Sa votis contro 29. Rimane
ora a vedere se il re aderirà & sottescrivere la proposta the
venne votata per la terza volta. I fogli radicall lo sperana;
ma per contrario i fogli conservatori sembra che non consi-
derino in verna modo la partita come perduta.

TRLEGRAMMI
GENZIA STEFANI)

Gibilterra, 26. -- È arrivato e prosegue per Genova il po-
stale Europa, della Società Lavarello.
Pietroburgo, 25. - II manifesto imperiale fa letto ieri a

Kischeneff alle truppe ed oggi in tutte le chiese.
Lo Czar ritornerà domanÍ a Pietroburgo.
Bukarèst, 28, sera. - Le ëomùnicazioni telegraficÏ1e fra la

Rumenia e la Turchia sono rotte.
La ferrovia fra Bukarest e Jassy ptf la ylä di BárÏ¾cÏiè ébatt-

nua a ofreoltro päimiaggiatori.
Fino alle ore & pour. d'oggi non era sššto titste a¾mr oolpo tÌi

fuelle.
La maggior parte delPesercito russo entra per Bolgrad.
Sembra che i russi si dirigano nella Dobrucia e si crede ehe Pe-

sercito turco del Danubio non arriverà abbastanza presto nella
Dobrucia per tagliare ai russi il passaggio.
Londra, 26. - Gli ufficiali che si trovano in congedo ricevet-

tero l'ordine di raggiungere i loro reggimenti.
Costantinopoli, 25. - Una nota turca, relativa alÏa dichia-

razione di guerra fatta dalla Russia, constata che la Russia, inva-
dendo la Rumenia e la Turchia asiatica, aveva incominctate le
ostilità prima della dichiarazione di guerra. La nota dice che que-
sto fatto àsnormale e contrario agli usi degli Státi civilîmsati. La
nota protesta contro quesie condot della Russia, innta pito che
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Ja&nssia non-ricorse allasmediazioneindicata dal trattato di Pa-

migi, eA ansparagone sfra questo=disprezzo della Russia delle leggi
internazionale la;premura che ebbe la Turchia di Romandare

-quella mediazione. La nota spera che PEuropa terrà conto di

questi fatti e farà cadere la responsabilità dell'attuale situazione

sopra chi ne è la causa.

Costantinopoh, 25. - all colonnello Baker fa nominato de-
Enitivamente capo della gendarmeria.
Trentamila russi entrarono sul territorio ottomano dalla parte

di Batum (frontiera asiatica).
Sembra che i russi abbiano l'intenzione di attacoare Kere.
Alla Camera, parecchi deputati cristiani protestarono contro il

pretesto della Russia di dichiarare la guerra per proteggere i cri-
stiani, dicendo ch'essi non vogliono la protezione russa e che i
cristiani sono pronti a prender parte alla difesa del paese.
Suleiman pascià si avanza verso Niksic.

. Costantinopoli, 25. - Il Sultano indirizzò ai capi delPe-
sercito un telegramma, nel quale dice: Avendo la Russia dichia-
rato la guerra, noi siamo costretti a ricorrere alle armi. Abbiamo

sempre voluto la pace e la tranquillità, abbiamo aseoitato i consi-
gli delle potenze tendenti a questo scopo, ma Ïà llussia vuoÏe än-
nientare i nostri diritti, la nostra indipendenzà, 11 nohtfo paash.
La Russia ci attacca. Iddio, protettore del diritto e dellã gi sti-
zia, ci dark la vittoria. I nostri soldati dífenderanno il territorio
donquistato dai nostri antenati e assieureranno, con Painto di Dio,
Pindipendenza degli ottomani. La natione prende sotto la sua pro-
tezione le mogli e i digli dei soldati. Se occorresse, il Sultano,
prendendo in mano la bandieta sacra del califfato, andrà a rag-
giungere Pesercito. Il Sultano è pronto a sacrificare la vita per
Ponore e Pindipendenza della' patria.
Napoli, 26. - La corvetta Sultan porterà domenica a Mar-

aiglia il principe di Galles e quindi andra a raggiungere Ïa squa-
dra in Oriente.

Bukatest, 26. - Apertura deRe Camere. - Il messaggio
del principe dice : I nostri sforzi presso la Porta e te potenke per
ottenere il riconoscimento della nostra neutraliëà rim'aséfo senza
successo. La Rumenia, abbandonata, deve contare sopra se stessa.
Bisogna impedire con tutti i sacrifici che la Rumenia diventi il
teatro della guerra. Nessuna delle potenze garanti protestò contro
l'ingresso dei russi. L'imperatore di Russia dichiarò che non

aveva intenzione di violare i nostri diritti, e, come prova, ordinò
che la città di Bukarest non sia occupata dalle truppe russe. In
attesa della decisione delle Camere, il governo, in presenza del-
l'esercito russo, osservò e osserverà un'attitudine riservata.
Il messaggio promette la pubblicazione della oorrispondenza

diplomatica, invita i partiti alla ooncordia e conclude difendo che
11 principe saprà combattere, se è necessario, per l'integrità della
frontiera.

Oostantinopoli, 26. - Un primo scontro ebbe luogo a
Tchurukson, presso Batum. Dopo un combattimento, i russi fa-
rono battuti e posti in rotta, con una perdita di 800 uomini.
Costantinopoli, 26. - I giornali annunziano che ebbe luogo

uno scontro sulla frontiera dell'Asia, nei dintorni di Erdehan.
Dopo un combattimento, i russi furono obbligati a battere in riti-
rata.

Costantinopoli, 26. - Ebbe luogo un altro scontro sullafrontlera dell'Asia å Gumou, presso Kars. Finora però non vi fualcun combattimento importante.
Lo stato d'assedio sarà fra breve proclamato a Costantinopoli.
Costantinopoli, 26.- Un proclama del Sultano, indirizzatoai comandanti della flotta e ai marinai, raccomanda ad essi spe-ciahnente i mussulmani della Crimea e del Caucaso che gemonosotto il giogo dei russi.
Oostantinopoli, 26. - Fu raccomandato ai giornali di usaremoderazione

Nelle moschee si raccomanda ai mussulmani di vivere in buona
armonia coi cristiani.
KischeneÊ, 25. - Un *to'lägž¾mätk $ël coandaate in dapo
elFesercito ðiee: Ìefi malfink álibimb farcatofofrontierannfYe
punti, a Ungheni, Bescktomas 'e Rubei; slainò giatia fäsky,
Leova e Galatz e abbiamo occupato il ponte di Barboche. I co-
sacchi fecero 100 verste e la fanteria 2Ÿ0 verste fino al Èéni.
Bukarest, 26. - Fino alle ore 5 pom. non è avvenuto aÏonko

scontro.
Si calcola che i russi entrati Ënora ascendano a 80,000 admiiß.

Sembra ch'essi si concentrino a Barboche. Nessäno ha passäko Ë-
-nora nò il Seret, nè il Danubio. Sembra che i.russi.si hirigkio
nella Ðobrucia, ove i turchi sarebbero debolis
Pietroburgo, 26. - Lord Loftus, ambasciatore d'Inghil-

terra, sarebbe destinäto ad un alto posto nelle Indie.
Londras 26. - Camera det coensni. - Bourke dice che nes-

stuo dei belligeranti manifestò rintenzione di bloccare i porti.
Egerton, kispondendo a Cartwrighá, disse che Panimiragliato

informò Hobart paseià che se egli prende parte alle ostilità non

potra conservare il suo posto di milleiale inglese.
Bourkè, Espondendo áà Anderson, dies the ferd fioitus non

park Rå Piëtrotargo.
Lóx01Pa, 28. R nohte ÈcÌiduthiof, anilatoihtoro di Russia,
tendoià prò¾abihnentè un bravè tongedò.
Berlino, 26. - data Jul Rafdhétgý. = Bisottéhi R blinacio

ik teria leihirt.
Rkskëf tomatata la pièba fiðueli dai pàtti i 2141% poÏltiñ¾ Ri

Bismarck; dice che il discorso di Moltke manifestò Is #elítioià ½-
ininentemente pacificá deÉà GerinañÏà, che mâWiwrà kemp¾ la

sua missione pacifica ; soggiùñge chë Moltke, nel %ño ultiian 'di-
scorso, intese di esprimere sentimenti paoilicil

in galieria deÌ kilottarao. - ÈelÍn seliitbana $ecorsa,
scrive il JournaÏ ae Genève Èel ÈÀ, 11 progteäso ei laÿorlAel rÂ-
foro del Gottardo fu il seguente: dalla parte di Goeschenen,metri
Él e 40; daÍla parte di ÀiroÏo, meiri É3 e Ì0. 'Ì'oliÌe, nieirÏ À4 e

50. Eledia giornalierä, 6 meiri e T5 ceblimeÎri. Ûurinie intfa Ïa
settimana, l'acqua fu poco abbondanie e Ìa pressioito debole.
Sinfatki ukArlitinai. - Si ha Bâ Ëíënt, Ïl 20 àþMÌe, clie il

battello postale di Ouessant col à fondo st111A puntà del Coršën,
cagionando lâ niertedi $ passaggieti, di tätti gli nothihi delPéqui-
jaggio é di 125 capi di Léetlâhie úlîe vi bFahð à 88i·ñ6.
- Leggiämo ifel fouthàl dek hábáfé dèl 22 chã uità corŸdtia

della uiariná bfitannica, The Polio, thei·culedi màtiirià(18), Wa-
rante una tempesta, colò a fondo nel fiume Medorky. Quellä oor-
veltà, che da pareccÏii anni eeftlia illé espêiiallyd 81 théþedini,
era ancorata fra i docke i Chatam a FolIÿ Polhi. Ëortíkîidhli-
niente, gPingegrieri clie si trovatänd a bordu ébbéro il teíngö di
salvarsi nelle scialuppe. Si sperá che sarà póssibile di riiriettere à
galla il bastiinehtd affondatö, nia §i téliié alle gli spþà,rdbehi de-
stinati alle esperienze delle torpedi2ii siäno qüssi boriipletariehia
distrutti.

La peste a lingdad. - Leggeei nel fosfwal de Génåve del
24 che, a Bagdad, nella settimana decorsa, 177 persone morirono
vittime della peste che continua ad infierirvi.

Abitazioni Iacustri in Igvi tera. - 11 signoi· pastote
Heuer di Berthoud ed altre persone di Berdã, scrite il Joufnal de
Genève del 24, fecero scaváte, al nord del lagd di ËñfgeseÌii, sul
padule e nella immediata keinanza de1Pacqua, dolie Éosse, sea-



vando le quaÏÏ si scoperseËo Ôelfe cosÙuzioii'i licisM é gri pâla- - Lá Usii rÏåità, §ôl•iv P1¾&EþÑtdMË& 28gè nol 28, puž$ette
fitte, nonchè degli utensili ed ordigni di ogni ißla, fále a Airo: hab &Ñ1 Ahõl iïökiiiiilliiil binineñti; talánnike11 profess6re Bendtik

delle ascie di pietra, dei vasi di argilÏa, un corno ÅÏ áuroc, due Nicolai UÏahsen, ichè era häto il 22 apiire 1798. Il 01Ausen era úño

corna di cervo, dei erani di grandi animali, dei Írutti, ecc., ecc. scienziat6 distinto, cÍ1e, ¢fale scrittöfe é þfofessore dell'Univer-
lik, eëètcitò ààà grande influentä ebgli studi archeblogici in

iá iiojiòÍÀ S&o äißÎlá Ri•4è¾Ìâ¾dla. = hel 1876 11 Danimarca. Come uomo politico, il Clausen si fhen conoscére prin-

goverño aneëé fece Álai·eil ééistoiehtó gš¾ei·ãle É'ellnþôþo1Ažioñe cipsidiente per la lotta bhe sobteññe a favore di una costitutione
Éèllä ÉioenYaix3il, Éàl gâklè Maallb ûhi, al j>ritintpftBI titieÍPääno, - libera, e per la nazionalità danese néllo Schleswig. Nel 1848 egli
il pumero totale ûegli Esquima,li era di 9473 individui (4445 40- sedette all'Assemblea ècstituehte; fece per qñalche tempo parte
zälil e 8028 íÍoluí$), †ÉÍà it Anà 154 fiiâfŸidui i dißilo ohn Al þrin- del ministero, e fu quindi chiamato al Isandstingi di oui era uno

cipio áil 1ŠÑ. dei niembri più enfinènti:

liave di accia& a 11 tiób>Wal AisMósta del 25ei aßpréhde
bhè nää no1%¾tà Íti acéiälb; Phidé, di un tipo enthpletamente
nuovo, fu testé Vårh%à hël bahtiere hakale di Penibroke, perconto
del governo bí·itãhnico. I/Mås, ché ò destinata á fare il servizio
dello traciere, ð mütlita di ank dóýýia elica è di nikechiné della

ouþlesbita 16rfa di 70Ö0 ektalli-tagore; ð armata di 10 canäoni
BA 64 En ha tikt Wldelta di 18 nónl alPora.

Bollettino consolare. -- Ecco Pindice delle materie con-

tenute nel fascicolo II e III (febbraio e marzo 1877) del .Bollettino
cðnsolm'e, pybblicato per enra del Ministero per gli Afari Esteri.
La Repubblica Argentina nel 1876. Relazione del signor avv.

L. Petich, R. viceconsole in Rosario di Santa Fë.
Importazione, esportazione e nwigazione dell?isola di Zanie nel

1875 Rapporto del sig. conte Oostantino Messala, R. agente con-
solate a Zante. -

ßifuationde Maurice; 1874-1875. Rapport annuel par M. Am-
broise A. Povah, consul Royal à Port Louis.
.Disposizioni consolari.

ÍiàëeaBi. - 11 Dancasó n,nnunzia che P11 marzo decorso, a

Tiflis, cessò di vivere il maggiore generale Djafar-Agat-All-Bek,
capo dei Kùrdi soggetti alla Russia.
- A Dunford, nella contea di Sussex, è morto testè lady Cob-

dán, vedova delPaminente economista ed noino ði Stato inglese,
Riödardh Cobden.
- A1Ì'Akárbia Ravag telegralkno da Ï!uenos-Ayres, il 20 aprile,

phà il ydidente della répubblica del Paráguaÿ, Giovanni Ban-
tinska Gill, 15 Etato assassihäto. Ëgli occupaia là présidenza dål
25 noiëàbte iŠf4.
- Il 20 corrente, scrive il Corriere della sera di Milano, dopo

una malattia'Ri quaranÏ,a, giorni, moriva iÏ cav. Îgnazio Cantù,
Íralello di 0esare, presidente dell'Istituto al mutuo soccorso fra i
maesfri, ispèìtore dalle scuole elementari del circondario di Monza.
Il suo nome á noto per una sioria della Brianzá, per alcuni í•ac-
conti e pir vari crittÏ educa vi, Ëra ni carattere dolciesimo ; era
eåneätore operoso.
- Ìl ÈhÃlàÈelpÁËa Èèdg r arinunzialamorte di Tommaso Bälch,

úno àài piii disiÏnii ebonomisti degli $tati Uniti, che fu il primo a
dare una forma preëisa e ben definita all'idea dell'arbitrato quale
meno per regolare Ïe vertenze internazionali.
- Leggiamo nel iournál du ifîdf che D. CarÍo Afaria Boisson,

generaÌe dei ÔertosinÍ, à morio ália Ôertosa di Valbonne, in eta di
circa îð añai.
- A Costantinopoli è morto testè il signor Bolin, console gene-

rale di Francia ed interprete dell'ambasciata. Il signor Bolin, che
era un dotto órientalista, parlava benissimo il turco, Parabo ed il

persiano, pubblicò in parecchie pviste dei pregevoli studi sulla
storia e la filologia orientale, e lasciò inediti alcuni manoscritti
sulla storia della Chiesa latina in Oriente.
-- N. Barbot de Morny; consigliere di Stato attuq1e e,profes•

sore älÌ'Ïsiituto elle miniere iii Rüséia, à morto ultÍmamente a

Viettba. Nel étjydor Bárbot iÌë Éófny, defite il Nofd, lá selonia
riisha pei•de tikö del þià Îíifldenti saói.fapþrèsentahti.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

ÍnAhESCÏÀLLIASBÍËIÁtÍ
La idlemiitâ deÏ gitibileó di servizio di S. A. I. Piepettore

generale dell'ètercito, feldinireadialÌõ artidtíca Albetto, seríve
l'Osservatore îWesti del 21 e6rrette, el bffre oggi l'occa-
sione di dare ai nostrl lettori la serie i qtiei comandailti di
esercito, che Aai loro monarchi fiirono distinti col hastone di
maresciallo.
I marescialli austriaci si dividono in due ciassi, la prima

delle quali può paragonarsi ai contestabili francesi e com-

prende quei comandanti che portano il titolo di generalis-
simo; mentre la seconda coîlíprende qtiei maresciallí che ob·

tennero questá ðignitâ in qualità ði comandanti di âetermi-
tinti ódrpi d'eset·cito.
Di marescialli della priniå categoria lá iltõi'ia äuatkiááá ne

conta venti, compreso l'arcidúòs Alberto, tutti nomi che ri-
cordano i più importanË avtánÏMenti Èegli üÍlÍìnÌ áëcoli. '

Essi sono, secondo Pordine cronologico: il conte Ricölò
Salm, 11valoroso difensore di Vienna contro i turchÍ (nato
1459,morto 1580); 1529, Filippo di Baviera detto il Bellicosa,
comandante supremo di Vienna durante l'assedio dei turchi

(n. 1503, nl. 1548); 1564, il barone Lazzaro de Schwendi, il
creatore dell'i. r. infanteria e distinto scì·ittore di tone mili-
tari (n. 1522, m. 1584); 1895, il principe ORIo Manusfeld,
il vincitore di Gran colitrò i turchi (h. lŠ48, nl. 1596); 1598,
il conte Adolfo Schwarzenberg, ricotiquistatore di Rånb

(n. 1641, in. Ìß00); Í60Ì, il duca Ëiiippo Ëtnandele di Lo-
rena-Mercoeur, che combattè gloriosaniente in Ungheriä
(n. 1558, m. 1602); 1620, Pelettore Massiniiliano di Baviera,
capo della Lega durante la guerra Aei 30 anni (n. 167Š, in.
1651); 1621, il conte Carlo Bonaventura Longueval de
Bocquoy, che da una sola campagna portò al suo Sevrano 85
baridiere conquistate (n. 1571, m. 1621); Girolamo Caraffa,
il vittorioso avversario di Bethlen (n. 1564, m. 1630); 1628,
il conte Alberto di Waldstein, duca di Friedlandia (n. 1683,
2n. 1634), 1680, il conte Giotaimi Tzerdas de Tilly (n. 1559,
ni. 1682) ; 1634, il conte Matteo Gallas, Pawersario di

Torstenson (n. 1589, m. 1647); 1648, il principe Ottavio Pic'-
colomini (n. 1699, in. 1668); il principe Raimondo lWoutecu-
coli, detto il Turenna austriaco (n. 1608, m. 1679); 1683, il
duca Carlo Leopoldo di Lorena, Peroe della liberazione di

Vienta nelPanno 1688 (n. 1648, ni. 1680); 1697, il margravio
Lodovico Guglielmo ði Baden, il vincitore di Salonkemen
(n. 1665, m. 1707); 1707, il principe Eugenio di Bavoli
(n. 1663, m. 1736) ; 1806, Parciduca Carlo d'Austria; Peroe

d'Aspero, padre delParciduca Alberto (n. 1771, m. 1847)



lú¾fi thMttità at uraab únitta intas

1848, il principe Alfredo Windischgräts (n. 1787, m. 1862)
può annoverarsi in qhesta serie perclîè nouiÏnato áll'impe-
ratore a generalissimo dèll'esercito, escluso quello d'ièhlia ;
1863, l'arciduca Alberto, Perõe di Custozzã (n. 1817), ancora
presentemente ni attività.
Dal 1707 fino al 1806, e quindi per un intero secolo, nè

Maria T'erew, th Giuseppe 11, an Leopoldo 11 nominärono
generalissimi, ma in compenso più lunga fu la serie di mare-
scialli della seconda categoria. Già nel secolo xvl ne aprì la
serle il contestabile Carlo di Borbone (n. 1489, m. 1527),
pkincipe francese che l'imperatore Carlo V nominò mare-
«ciallo di campo dopo la battaglia di Pavia. Gli tennerò die-
tro, nel 1580, il conte Giorgio Nagorala (m. 1609), e nel 1584
il barone Luigi Ungnad de Weissenwolf (m. 1584). Lo stesso
monarca conferì il bastone di maresciallo anche al barone
Melchiore di Redern (n. 1555, m. 1600), ad Ermanno Cristo-
foro de Russwurm (m. 1605), al conte Alichele Adolfo I Al-
thann (n. 1574, m. 1606), e al barone Adamo de Herberstein
(m. 1626).
L'imperatore Mattig nominò il solo barone Giorgio Andrea

' de Ilofkirchen (n. 1562, m. 1623), ma l'imperatore Ferdi-
nando II conferì 12 bastoni da maresciallo. Citiamo i nomi
famosi del conte Ernesto Mannsfeld (n. 1585, m. 1626), del
conte Enrico Holk, fondatore delle prime compagnie di cac-
ciatori (m. 1633), del conte Giovanni Aldringen (n. 1591,
m. 1634), del conte Giovanni Goetz (n. 1599, m. 1645), e del
barone Rodolfo Teuffenbach (m. 1640).
Sotto Ferdinando III troviamo dodici marescialli di sua

nomina, tra i quali il conte Guglielmo Lamboy the sbloccò
Hanan (m. 1648), il conte Rodolfo Colloredo Vallsee (n. 1585,
m. 1657), il conte Melchiore Hatzfeld (n. 1593, m. 1658), il
conte Giovanni Cristoforo IH Pachheim (n. 1615, m. 1657),
il conte Gualtiero Leslie (n. 1604, m. 1667), il conte En-
rico Schlick (m. 1653), ed altri, i cui discendenti servono
anche oggi nell'esercito imperiale.
L'imperatore Leopoldo I nominò 54 feldmarescialli durante
il suo regno, di quasi 50 anni, e fra questi troviamo non meno
splendidi nomi, quali p. e.: Gonzaga, de Souches, Hohenlohe,
Thinghen, principe di Lorena, conte Riidiger Starhemberg
(difensore di Vienna nel 1683), conte Waldek, Palffy, Re Au-
gusto II di Polonia, conteHeissler, conte Aspromont, ecc., ecc.
L'imperatore Giuseppe I nominò 8 marescialli, fra i quali il
conteWirich Filippo dè Daun e il margravio Carlo Guglielmo
di Baden-Durlach L'imperatore Carlo VI nominò 49 mare-
scialli di campo, sebbene a quel tempo Pl. r. esercito fosse in
numero più piccolo che mais ma siccome Pimperatore voleva
premiare in Ispagna i servigi resi alla augusta Casa d'Au-
stria, troviamo fra i marescialli un bel numero di nomi spa-
gnuoli.
Maria Teresa conferì 37 bastoni di maresciallo, e primo

fra questi troviamo il cognato suo principe Carlo Alessandro
di Lorena (n. 1712, m. 1780), indi: il principe Giuseppe Fe-
derico di Sassonia Hildburghausen (n. 1702, m. 1785), rige-
neratore dei confini militari, e il conte Leopoldo Daun (n.
1705, m. 1776) fondatore delPAccademia militare di Wiener-
Neustadt, il principe di Ligne, il conte Browne, il ducaFran-
cesco HI di Modena, il principe Paolo Eéterhazy, il conte
Francesco Radasdy, il conte Lascy, il duca d'Aremberg, il

conte Andrea Hadik (successivamente presidente del Consi-
gliò anlico al guerrä), il baronó Iledéone de Laudon, ecc.
I?iniperatore Giuseppe II nominò otto marescialli di campó:

nel l'175 il principe Giuseppe Lobkowitz, nel T178, il ytin-
cipe Carlo Liechtenstein e il conte CarloPellegrini, nel 1789
il principe Federico Josias di Sassonia-Coburgo, il conte
Giuseppe Colloredo e il conte Michele Wallis, nel 1790 il
princige Federico di Nassau-Ussingen, e -il barone Blasio
Bendet.
Le nonine fatte dall'imperatore Fràñoescò II (pin ta'rdi l)

durante il suo regno di 43 anni, fra i qúali 23 di guerra,
sono: nel 1792 l'arciduca Ferdinando ði Toscana (n. 1769,
m. 1824); 1795 il conte Carlo de CÌerfayt (n. 1753, m. 1798)
e il conte Dagoberto Warmser (n. 1724, as 1797); 1796 il
conte Maurizio Nostiti (n. 1727, m. 1796) e11conteGiuseppe
Kinsky (n. 1736, m. 1804); nel 1799 il felarnãresciallo russo

conte Pietro Suwaroff-Rimnikski, principe Italinsky (n. 1720,
m. 1800); nel 1805 il duca Ferdinando di Wiirtemberg pill
tardi governatore di Vienna, cognato del Sovrano per parte
della prima nioglie (n. 17ß8, in. 1884) e il principe Adamo
CzäitoryskÌ (n. 1781, m. 1823); nel 1808 Parciauca Giu-
seppe Palati.no (n. 1776, m. 1847) ; il princijíe Carlo de Li-

gne (n. 1735, m. 1814); il conte Giuseppe Ferraris (n. 1720,
m. 1807); il conte Venceslao Colloredo (n. 1788, m. 1822);
il conte Enrico Bellegarde (n. 1760,m. 1845) e il harone Giu-
seppe Alvinczy (n. 1755, m. 1810) ; nel 1809 il principe Gio-
vanni Liechtenstein (n. 1760, m. 1836), e iÏ oonte Giovanni
Carlo Kolowrat-Krakowsky (n. 1748, m. 1816); nel 1812 il
principe Carlo Schwarzenberg comandante in capo dell'eser-
cito a Lipsia (n. 1771, m. 1823); nel 1814 Giorgio principe di
Galles, più tardiRe GiorgioIVd'Inghilterra (n. 1762, m. 1830)
e suo fratello Federico duca di York (n. 1763,m. 1827); nel
181 il Re Guglielmo I dei Paesi Bassi, a suo tempo volon-
tario nelPesercito dell'arciduca Carlo (n. 1772, m 1848) ;nel
1818 il duoa Arturo de Wellington (n. 1769, m. 1852); nel
1824 il principe Enrico XV di Reuss-Plauen (n. 1751, m.
1817); nel 1825 il marchese Camillo Lambertie (n. 1742, nl.
1826); nel 1830 Paroiduca Ferdinando principe ereditario,
più tardi imperatore (n. 1793, m. 1875) e il principe Fede-
rico Saverio di Hohenzollern-Hechingen (n. 1757, m. 1844);
ml 1833 11 brotte Cristoforo Lattermann (n. 1753, m. 1836).
In tutti 24.

L'imperatore Ferdinando I nominò sette feldmarescialli:
nel 1886 l'arciduca Ferdinando tl'Este (n. 1781, úl. 1850) ;
l'arciduca Giovanni (n. 1782, m. 1859); il conte Giuseptie
Radetzky (n. 1766, m. 1858) ; nel 1844 11 barone Massimi-
liano Wimpilen (n. 1770, m. 1854) ; nel 1846 il Langravio
Filippo di Assia Homburg (n. 1779, m. 1848); nel 1848 il
barone Ignazio de Lederer (n. 1769, m. 1849) é il già accen-
nato principe Alfredo dè Windisgraiz.
Da parte di S. M. Pattuale imperatore furono nominati:

nel 1849 il conte Lairal Nugent (n. 1777, m. 1862);nel 1850
11 principe Iwan Pasckiewic feldmaresciallo russo (n. 1782,
in. 1856); nel 1864 il conte Ëugenio Wratislaw (ri. 1Í88, m.
1881); nel 1859 il barone Enrico de fless (n. 1788, m. 1870);
iiel 1867 il principe Edmondo Schwarzenberg (n. 1803, m.
1873) e nel 1863 l'arciduca Alberto.
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LIS'1'IN0 ÏíŸFIOÏALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 27 aprile 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE COBRENTE FINE PROSSIMO
- Ï A11(þ¾¶ eonnisirro

nominale vemte
lloáiule

ran9•rmiu DANikO IÍWITERA A IMTTSB1 DABABO

Rendita Ìtaliana 5 0/0, , . . . . . . . . . . 2° seméstre 1tfTI - - 69 00 69 5Ï - - 1
- - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . . 1° aprile 1877 - - -
-

.
- - - ••·- - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . , , . . 2 trimestre 1877 537 50 - -
- - - - - - - - - - - - -

Déni Ënfissidne 1860/64 . .'. . . . . . 1• aprile 1977 - - 74 66 78 55 .- - - - - - - - - --

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - 91 75

Detto detto Rdthechild . . . , , . .
1• di6einbré 1876 - E

-
-
-
- a - - - - - - - TO 25

Prestito Nazionale . . . . . . . . . , . . . .
1• aprile 1877 - - - - - - -- - - - - - - - •- -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto ðetto atallonstb . . . . . , .
- - - - - - - - - - - - - - - -

bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 9/0 -
- - - - - - - - - - - - - - - -

MioniRegiaCoitrteressatade'1%ífacÂi 268edtentreiBÍë 500 - 880 - - - - - a = A --- - ··- --- - - ·-·

Obbligazioni dette 6 0|0 . . , , , . , , , .
- 500 - - - - - - - -- - - - - - - - -

Rendifa instriacs . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - = - - - - - - - - - -

Dbbligazioni Ettnicipio iii Roxha . , , , ,
1• semostre 1877 500 - -- - - - - - - - - - - - - - -

Fanea Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2• semestre 1876 1000 - 750 - - - - E - - - - - - - - - -

Banca Romaha . . . . . . . . . . . . . . . .
I semelitre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1180 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . , , . 2 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Batída €ëaerale . . . . . . . . . . . . . . . 1 sotilbbtie187'l 600 - 260 - - - - E - - - - -- - - •-- 418 -
Società Generare di Credito Mobiliare

Italiano . . , . . . . . . . . . . . . . . . 2. semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - •·-

CartelleDredito Fondiario Baneo Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . , . .

1• aprile 1877 . 600 - - - - - - - - - - - - - 385 -
Compagnia Fondiaria Italiana , , . , , , 2•äemestre 1896 liñð - 250 - - - - - - - ... - - - ... - - -

Strade Ferrafe Romane . . . . . . . . . .
1 ottobre 1866 500 - 500 - - - - - - - ... - - - - - - -

Ubligtziani dette . . . . . . . . , , . , , ,
26 señiestre 1816 600 - - - - - - - ... ... ... - ... - - - -

Strade Ferrate Meridionali , , , , , , , ,
- 500 - 500 - - - - - - - - .... - - ... - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . , , , , . , ,
- 500 - - - - - - - - - - ... .. ... - -

Buoni Mekidionali 6 per 100 (oro) . , , .
- 500 - -

.

- - - - ... ... - ... - ... ... - ... -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pogtebba . . . .
- 900 - - - - - - - - - - - - - - - ...

Sobie% Romalia delle ¾ihiëi'e di fér'ro - 581 fé 587 60 - - - - .- - - - - - - ... -

Booletå AngloÆomana per lillumina-
zione à Ba¼ . . . . . . . . . . . . . . . 1•somedtre 1877 4Ö0 - 500 - 190 580 - L.. -.. - - ..- - -- ... - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . , , ,
- 600 - 500 - - - - - - - - - - - - ... - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- : 480 - 480 - - - - - -- - ... ...

' a - a - - --

Û A MB I erdà¾ I.BTriaA DENitó Ì05¾Ê0 ek skuv ikkoki

Fa•eemt iketts
Parigi.,,,,,,s.......... 90 -- -- --

IInfafgila . . . . , , , , , . , , , , . .
90 113 26 113 - - - 1• sem.1877: T1 80 cont.; 1190, 55 lig.; 71 40, 45, õ5 ilnemaggio.

Ligge...,..............; 00 -- -- --
1.ondra.,............... 90 2835 2830 --
Bla................. 90 -- - --

ViBBES.....es..ecose••• SÛ -- --
trieste ................. 90 -- -- --

Wo,yestida101tre..,,..... au 2218 227
B Depsiisto di Ëúreat P. Lmeroar.

Reacoattumasolo........ -- - - --

D Bingssoa A. Print.

È$ilà?ÌÀÌëÈ0 $ëÌ Û0ÌÎñg10 Ê0818110 -- 25 aprile 1877.
Ar.waza anr.r.A siAsrONE = (gm gg,

T antim. Mezzodi 8 pom. 9 Pom.

Barom6tro ridotto 757,4 757,2 756,2 757,0
a 0• e al mara

Termomet.esterno 8,9 18,8 18,6 14,3
(centigrado)

Umidità relativa,,, 73 82 40 68

UmicÌità alfeóluta... 6,19 5,12 6,46 8,30

Anemoscopio evel. N. 3 SO. 6 80. 10 S. 1
orar.media in kil.
Stato del cielo..... 0. belliss. 2. veli, 1. bello, 10. coperto

cirri qualche
cirro

oSSERVAzzoxy oxwERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preeedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Mannimo -19,0 C.-15,S R. I minimo- 6,5 0,- 5,2 B.

Osservatorib del Collegio 10ËlARO - 26 aprue 1877.
Akonssa omr.r,a arasrosh == 4N, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro gliotto 756,8 757,1 956,8 758,0
a 0• e al mare

Termomet. esterno 11,9 13,7 16,0 13,6
(eentigrado)

Umidità relativa... 91 8L 65 89

Umiditå assoluta.. 9,50 9,48 8,68 10,27

Enemoscopioevel. E. 3 N. 6 N. 6 O. O
orar.medisinkil.

Stato del cielo...... 10. piove 10. Piove 10. coperto 10. coperto

osamnVAžIoxx BITElism

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Teemameiro:Massimo - 17.0 0.-13,6 R. 1 MiiMo -11,60.m 9,2 R.
Pioggia in 24 oro in. 9 mm., ð,
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Avviso per aurnento di sesto· INTEÑDENŽA DÌ FINANZA IN ROMA i,.,... a.rwa.«
11 cancelliere del tribunale civile di civile e correzionale di Roma.

Roma fa noto che nell'udienza dél 21 .

aprile corrente mese, innangi lli piima AVVISO D'ANTA. aisseppe sereni, domiciliato in Roma

sezione di questo tribtmale civile, al Riuscito Infruttuoso il pritno esperimedto d'asta tenutosi oggi per l'appaito
ee ea e an o do

e 1 gb ca e itpa dmeÛegpu nmei delÏa riscossione dei dazi di consumo governativi nei comuni di Giuliano di. Luigi Giuseþpe Caravacci fti AngeT
mobili esáropriati ad istanza del duca Roma, Morolo, Patrica, Prossedi, Sgurgola, Supino, Roeeasecca dei Volsci e di lire 1122 95, residuo della sorte prm

D. Pio Grazioli ed in danno di Giovanni Villa Santo Stefano, ni rende pubblicamente noto che si procederà ad un se- cipale che m maggior somma furonoN
Batdata e Paolo Beccarli e 010 : oggge espá enio d'asta a norma deÍ seguenti patti e condistoni: e a ceon a eDeaa daÎlaa 2a a zinone di
in1 asam n mog u os 1. Ihpýhlt¥sí fa èr la daráta di tré anni e sette mesi decorrenti dal 1° questo tribunale civile di Roma li 17

distinto dat cíëiei numeri 23,24, 25 e 26 gingno 1877 al 31 dicembre 1880. dicembre 1874, fece precetto ai medd--
composto di satterryngi, piani terren 2. Il canone anguo di appalto comples ivo per tutti i comuni sopraindieati simi con atto dell'userere Minestrini

del

a
adtra eo la r

è Sdi re noavehmi trreacen inq
ez di o erte segrete presso questa Inten-

sinistra con la proprietà Massimini' denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato subasta dei seguenti fondi:

er la parte poetica con la lírognetà approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore Fabbricato ad uso di concia e casa ia

uti, salvi, ecc., e segnato in niåppa dieci antini. del giorno quindici maggio þ. V. via di 8 artolomeo de'Vaccinari, nn. 7

del Rione I, a. 87,
e i .674eËilm¯ 4. Chiunq¾e intenda codeorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di ' rn osl

ri pa tre362 11 afavore della eredi3g offerta la prova di a#dre depositato a garanzia della medesima nella Teso- gnato in mäpa del rione I, n. 324 •

Agostini-Moroni e di un'annua presta- reria provinciale una Bonima eguale al sesto del canone annuo, sulla base del Due case cdu concie annesse, sitniti
zione di se. 7 e bai.co, vari a lire 40 87, anale viene oberato 1ineanto, esos la somma di lire inille el tuecentodinquanta nel detto rione VII in via della Mor-

a favore delPeredità Cerbuti-Bussi, ee centesimi ottantaquattro (L. 1550 81)
tella e del Melangolo, civlex nunteri 28

84e l'7aonna imposta erariale di lire 5. L'oŒerente dovrà inoltre nella sehega indicare il domicilio da lui eletto
a N31neidi mappa e 2 7iŠfatto a

2. Casa osta egúsimenti in Romä, nella città capoluogo dellá grovincia. Nón si terik alcun conto Relle oferte tale precetto il sottoscritto proen'ra-
in via di &dama Luctezia, n. 19, for- fatte per persone da nominatè. töre del žic6ffente fa fêtiinsa a Weñad

mante angolo col vicolo e piazzetta del 6. Preggö quest'Intendenza di finanza e presso la auttoprefetture di Viterbá, degit articoli 663 e 664 Cod proca evile,

Grottino, nn. 20 e 21, confinante per Civitavecchia, Velletri e Frosinone saranno ostensibili i cápitolt d'dner che perchò la S.T BLma nomlat un ponto

trea i ccon phrblipe via
S i

debbono forinar legge del 6ontratto d'appalto.
r i l roce a al sti a

Aquirre, salvi, ecc., segnata inmap. 7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini dita.

pa del ltione X,colnárt.201,egravsta stato spedita all'Intendenza di finanza. ' Roma 25 atirile 1877.

dell'annuaiippostaerarialedilire91 63. 8. Facendosi luogo all'aggiudicazione, ei pubblicherà il corrispondente av- 2000 Avv. Acmtra Sinirva proa.

3. Fabbricato ad uso di stabilimento viso, scadenilo col glotho ventinov'e dello stesso mese di maggio alle dieci

ese fe pio d lnel FoeronRomano antimeridiane il periodo di tempo per le oŒerte del ventesimo, a termini del-
A S

82, 83 e 84, confinantès er tre l i óÈ l'articolo GErdbrke'golginehtu di Contábilità succitato' Il tribun epcivilaicdiL v rÅo rinn
la pubblica via, e pel.guarto, porzione Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammessibili, a termini in camera di consiglio il di 20 genna y

con la proprietà Orazione e porzione dell'art. 99 dei régolamento medesimó si pubblicherà l'avviso pel nuovo In- 1877 sillie istanzo dei signorf Cesare
con la proprietà dei SS. XII Apostoli' eanto da tenerei 11 giornd che verrà indicato col metodo della estinzione Enrichetta del fu Giuseppe Banci,am-

e 1 91 e 1 3, e an ede lŠnÛa de Ecua då dici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto 8 6 d le c il em

e detti fogdi furono aggiudicati al 11 deliberatario dovrå addiveniže älla stipulazione del contratto a norma del- prioli ha nominato in ofdíne ed agli
signor avv. Giocondo Capoblanco prc^ I'articolo 5 del capitolato di oneri. effetti dell'arf, 21 del Cddice civile il

dae e renenree od d iern 10. La delíúltiva apprõvasione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero signor dott. Giovanni Sorbi
in procu-

signor Giuseppe Guerrini, qual gover- delle Finanze niediante degreto da égistrarsi alla Corte dei conn, salvi gli rAan ae dees i g te diAine er u

natore della Banca Romana, per conto effetti dell'art. 122 dál preeltato regolamento• ha dichiarato ammissibile la domanda
del quale si fece l equisto, e per i se- li. Si procekerà all'aggiudicazione anche quando non vi sia che un solo dai ricorrenti avanzata di dichiarazione

le p zu, cplerè lire Il 27
offerento- di assenza della predetta signora Anna

lotto per 11 5687 80 - 1 lo i per
11 presente avviso satà pubbliöito ik questa città, nel capiluogo di circon. Gestri ed Ita ordinato che sieno assante

lire 18,150 40 dario gia govincia, nei comuni suddetti, in cui i dazi vengono appaltati, e
informazioni intese ad accertare la

, Avvenrte Lertant or g ne11 azátia'Ú iale del Regno, quale foglio della provincia per le inserzion nu ice i 'avv'Sae a

di
ec lunq e o a p r ar occa° Romsd1"aprile £877· i carne lerjadel tribunale civile e

celleria civile entro giorni quindici, con
2010 UÌnt enie: TÁRCHET'i'I. correzionale di Livorno, li 5 marzo 1877.

avvertenza che il terminä utile eeade -- 1416 11 vicecane. L. OECCHI.

col 6 del venturo mese di maggio, uni- A.ŸŸIBÜ D'A.STA per lire 63,626 26
formandosi a quanto è prescritto nel -

FALLIMENTO

disposto dell'art. 680 Procedura civne. , per e ore 10 ant. del giorno 9 maggio 1877 «¿ nasso einseppe, negoziante as

Roma,1i24 aprile 1877. ggg gg gi yn Rome, con negosio di generi coloniali
1996 Il vicecanc. Clamo FAGNONCEL .

IFI I nASÔUERA (Ossola). is os, a.« ro,«si .. is, e consunow
Stante la dese zione dél mo incan o avvenÂti nel giornÑ 18 andante del caffè in via det norso n 179J.

ghelri6a ipta in viad heon n 7 nn o 6 a o a I a are 10 a tidm.cdel g6ieocrand naca rSo era r ra es o

mai stata di proprietà del sig. Lad l'appalto delfe përb á Cðàtruzione della strada obbligatoria denominata fallimento suddetto, con sua ordinanza
vico Clementi e che il medesimo non ßaglie del Ri in queèfo comtline dal Rivo della Pioda al piazzale avanti la in data d'oggi, ha convocato i creditori
dettchnesem icemente il giovane "di ChÏesa di Bliglidga, della lunghezza di metri 240; pel giorno otto maggio p.v., ore 11 ant.,

Per cui diffida chiunque a fare con-
Le opere che si appaltano importano la sonima di lire 63,528 25, delle quali

nel qual giorno compariranno nella

tratti col medesimo, che non sarebbero lire 8223 16 për Opeio a corpo, e lire 65,303 09 per quelle a misura u aelt e od di n re n,
riconoscihti, atteenne anche l'età mi- Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti presentare ýalazzo Alteings, per deliberarA SHI
no

.ma, 26 a rile 1877
un certificato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi spedito da un in- formazione del concordato.

Il proprietario
gegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato, o della provincia, o da un Roma, 22 aprile 1877.

2005 C A a Lo CEgS A.
sizidaco di un comune del Regnd in attività di servizio, e depositare la somma

1981 Il vicecanc. O. GIogDANO.

di lire 6500 a garanzia delle offerte a nornia del capitolato.
AVVISO. All'atto della sottomissione il deliberathrio iovrà restare i

REGIA PRETURA

Il cónte o abn a nnec 11idi Ame-
efin tiva di lire 9000 (novemila) in uno deÍ modi pr viati da oæÁtces o

an en eo crit o,e mm te

o la ma aa d un de n onli cap trà co eto o led ndele veergieni e sattegl' sseh n:iis lee I ig or c es i

di lire 110, n. 15002 di certi cato e3
potrà avere visione in Domodossola presso il segretario sottoscritto. lippmi n. 4, nell'interesse del di l¶

registro di posizione, già vincolata in
I fatali per l'offerta di ribasso del ventesimo, o migliore del prezzo risul- figlio

minoYe matchase Alberté, ha can

an d no el a ez de g rra aggio po si o ventrnroventuno, i quali scadramio 001 ("ge a t d a t

11 presente avviso si pubblica er tatt.
Nell'asta saranno osservate le formalità prescritte dal regolamento appro- dità lasciata al detto minore da mon-

gli effetti di ragione a senso dell'artil vato con R. decreto e settembre 1870, n.5852, ed a norma dell'articolo 88 dello signor Giovanni Antonio Samt ieri is

colo 38 della legge sul Notariato 25 stesso regolamento si farà lqogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia marchese Luigi, morto in Roma H di

luglio 1875. che un solo offerente.
otto febbraio di quest'anno, con testa-

1992
Per e MA GELINI grçC 20039840 a Trasquera, 20 aprile 1877. Per detta comunita meRut

,
li 24 aprile 1877.

• Notaio ZUUCALA segr<turio. 1976 Luxor Tuner.
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IL PREFETTO
Presidente della Deputazione Provinciale diBari

Notigca
Ohe devendo II Consiglio della provincia, sopra terna a presentarsi (alla

Deputazione, procedere alla nomina del riqevitage provinciAle per i) quip-
quennia computabile dal 10 geAnaio 1878 a tutto. dicergbre 1882, gli aspiranti
alla Ricevitoria suddetta devranno presentare le loro domande, in earta da

boRo da una Ura, ana segreteria della Deputazione een più tardi del 101aag-
gin pressimo.
i aggio a favore del rigavitore, per gni cento lire di riscossione, è nasato

a centesimi quindici, o potriessere gelle domande dei concorrenti ribassato,
sensa che ciò pradaea vincola sulta scelta.
II-ricevitore a nominarsi è dispensato 44ll'assumere il. servizio della Casy

prövluciale, essendosi tale servizh) sind4to, per il quinquenaia succénW440, 44
un 4 BABXe specigé.
La cauzione a prestarsi dal ricevitore, prima di entrare in uflicio e al più
tarài entro un mese dalla semina, è Assota in lite 1,300,000 la heni titAbili è

indègifta sul Debito Pubblieb dello Stato, al termini e nel modi (esignatà
agg .

17 ddlla legge 20 aprilg 1871, n. 192.
ÌI eoncorrente aiÌa Iticeëitoria dovrà unire alla dimanda, a garantia della

sus úlferta, la rieevata del deposito di lire 171,100 da farsi presso la Cassa

provinciale o presso le Tesorerie del $4verno in nymerarig od in rendita del
Iiebito Pubblico del Regnð d'Italia, 41 Qarso di Borsa, desunto dalfaltimo li-
sliino della dazzetta Uffúiale i ed inoltte dovrà dichiarare:
1• Oge keeetta tutte le condizioni e gli obblighi stabiliti nella legge 20

aprile 1871, n. 192, Betie 2% e nel relati a regolamento approvato con Regio
décreto 25 agosto 1876, n. 380 , non ehe nel R. decreto 5 agosto 1876, n. 3303,
enlia riscossione della tassa di macinazione ¡
26 Che accettaþ altre coAdizioni tidiëate nei capitoli normali approvati

com daccata Miniateriale ta agosto 1874, n. 8304.
Le apaae tutte del contratta, tenuto ponto delle esenzioat acuerdate dal-

l'articolo 99 dellA 891adiAata legge, saranno a carico del ricevitore provin-
ciale nominato,

ooite dgge lire 171,100 prà restitgito, subito dopo (eymata la terns
d liptÀzlóAh, a colord cha nog ŸL sarapne qqmpf(Bi 09 88güiŠ¾ þ0Î 18
nomàse del rieeiltorg 44 parte dql Çagogio, ei due ppggorienti non prennelti.
Æg deliberazioni, le leggi, regolamenti capitoli normali menzionati nel pre-
sea ifeità, sono visibili tutti i giðrgi 4 aalle ore di uficio presso la se

it'Amministrazione provipkfily.

Pretene gregdente age Domtagione Provinetak
19À8 JPATERlioSTRO.

PREFETTERA DELIA PROYMCIA BI POTRA
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 12 meridiane del giorno 14 ninggio 1877 si procederà in uma delle

sale del palazzo ella prefettura in Potenza, innanzi al signot prefetto, a cg
per esso, allo sperimento di pubblico incante col sistema dei grtiti segr;atÇ
ner lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla, çoatruzione del terzo
troncö della atr«da provigeiale di 3• serie fra le nazionali deli
l'Agri e del Sinni, compreso fre it forrente Trieella S. Angelo a
la ßella del Titolo, di lunghezza metri 22350,80, per la pg
sunta somme, soggetta a ribasso Jasta, di lire 540,195 28.
I eencorrepti gliegta, pec esagryi autmessi, dovranno yteseAtary ag'Antori

64e 14 preniede ceri;ificapi di toogalità 04 iñAngità a mente gelk'art. 2 (el ce
pitolato generale, gonchò la giqqynte della Tesoreria provinciale attestapt
l'eseguito deposito delä c4emioqq pravviagria di lige 10,00
Le oferte sargnpa spritte qu ç¾rta begigts 41 gaa litg presentate qll'set4

in plichi auggellett.
Non sarà tenutp ogni;o delle cifette 69adizionate, nè di quelle per persone

da gespingra
L'appatto sarà deliberato al migliore og'erente, che avrà superato o raggingtg
il limite minimo di ribasso designata nella sehegg segrets normale (parehè si
abbiaco almenn (ue OffereAti), setta osservansa dpl. gregelto e dei espitolatt
in dôta .,. gennaio 1&% che ognuno pu# leggere nelPuficie della prefettuis
dove sono depositati,
I lavati dovranno completersi entro il terminq di agni te ¶:lly data dg¾

9700§840 Verbalg di consegna.
La caunione 4e,tinitix4 delle appalto à fissata in lite 24 0, e, sarà data ser

modi a con le forme stabilite nell'art. 6 del caRitolate generáte all'atto, del
stipulamicae del cqatratto, la quale svrg luogo gntro up mene dall'qggiqütc
miene deûnitiva.
L'appaltatore farà intervestra gel qqn‡ratto il gaq aggtggente, int egecuzlas

dell'art. & gel gephohto, generale, ed ambidue eleggeranna il lore 4tmicili
legale nell'agnia municiPale 44 Potema.
11 termine utile alle groue>tazione in prefettura 91 offerte pey migigzag

mento di ventesimo, è fissato la tieral anindici aneçquaivi aúa. $AbhÌigamiesië
del relative ayvino.
3'utte la apene inertati 424 1804411, contratto ed alle appalto saranno a

carico deno anÞaltatore.
Potenza, 11 N yprile 18TI.

1997 R gegretario di PrefeguratPA QUALS JACOVINL

MUNICIPIO Ut CÁSTlÌLÙAMMARE DI STABIA PROVINCIA HilkWA IlfNIC11Ñiihi 0ASgggggg
.AVYiso g.Asia.

Si avvisa il pahblico che con la d4tg di ieri 23 corrente mese di aprile il

proprietario di questa cçmune signor Agtonio Spagnuolo fu Giovanni ha pre-
Bentato oferta di aumentoin gia¶¢ di ¶entesimo sullo appalto del dazio sulla
ng( liella èilcâ di fire $45 li'agno, e her gli agni 1§T7, 78, 29 a 8A rimasto

pioStaarigmoite ggiudiest at afgger Apaziso Särvatore di Gioacchion, pro-
priétaño del coinunä di Timante, per lije Wg
Si avverte pergiffelle act giorno di giþ edi 10 dell'estragte inese di Igaggio,

alfe ore 1û antimeridiane, in questa cap comunale, inuassi del signor äfudie'q,
o bhisper foi, si terr* la pubbfica asta gul premo igigliorata 440 gignog Spp-
gn&To, snils cì(ta di ifréiradielmilj dfúquécentoguaiafitadingile, 4yvei-
teydá,4ve indi a a vi fösdeiö oblitõËi, l?oferente di Ventésimp di hitmento ne
a raggiudioithfio diffinitigo.

Castettemmare di Stahia, 24 aprile 1877·
IT Const ske anziano junzionante da Sindaco

y. NICOLA SOHERILLO.
2

'
Il ßegretario: MILONE DOMENICO.

t¾trette egrangalg gb1tp1\Agg4erie -.gegetsmione egellµ teggeg Agosto 146¶

Si deduce a pubblica notizia, chp selfeaperimento d'asta tenuto in quest
giorno, giusta Paxpig glli 8 andayte inese di aprile, Fappälio dei lavozi
costruzione della strada comunale ehbH¾toriÀ ga ËtÑëÀt(årdo pieg
alla stazione di Gaimo sulla ferigi Mgggiati 1 1Ñ©eiÑàÑÑÁ½ 41 4489414
a. 18, 4 staté delitierato 001 ribasso di lige & 8¶16 per ogni lire 100, ossiä ged
la somrµ di lire 3 ,1pS 40, salva la miglioria non minere del ventenirno.
Ciò sfähte'st greife klio il ternliqq qtile pei pr rg le o rie. di ria

hanso un miassi del 44tneidio est kregzo 4 gg y ( git syss y
sotto le condizioni equacigte, agl gqecijato nytis a, amada il giorne 8
maggio y v. age ore 19 aggrigimpe.
TKolferte di (iþaseg agrapq getit&q ip carta da lira una, e sottosergte og
rayo greneutate aga äegreteria comunple.

alla geldepay pinyisipale, 14 g agrge (8þ.
4 f ¢aço it.: N'Ag10 FABI Ass.

1991 g Regretario: F. Fasona.

(? ina4ipione)
8001ETÀ PROMOT 106 DMUINDUSTRIA NAMONALE

túliugnyo
Fer insufficienza di numera non essentesi potuto tenere legalmente la se-

data delliifnirrente aprile, i soci sona nuovamente convocáti in assembles

genergle pélla pgfa dellforió di Igartett 1 maggio, alle ore otto, getta sede

dg¾i fiocietà, piassa Ca4tegg e. 25, piano nobile.
Gedine del ggx•no.

19 Relazione del Presidegte
a Bilaneto 1876
So Relazione,dni reYiaeri dei conti;
4 Apptavazione del bilancio dell'anno 1876;
56 Práposte pel concorso âffBsposizippe di Parigi;
6• N< miaa del presidente, di tre Vieggresidengi e di 4 consiglieri spadanti

d'ufficio;
7° NQming 4 tre reviperi dei conti.

Per la Direzione
2007 Il PresWen : LUIGI AJICLLO.

INTENDENZA DI FINANZA IN GROSSETO

Col prqeente avvise Vl§ag aperto il eggeorso gel conferimento della risendi
p. 3, sitqaty nel comRA4 4 Ilgeggetyggy, frazione 41 Monte ]\fassi, assegn
per le lev¢ 41 maggszigo di Granseg, e del pieguntatedditto Tofdo di lire 471

La rivenditq sgrà eggfgriga a aggma del Regio decrete i aÏo 1Š7Š n

mero 243fi (Serie'2.)
Gli aspiranti dovranno presentare a quests Intendênso, nel, terming di

mese daRa data della inserzione defyresente mella Gaassiga Uhreialedet
a nel giornale per le inserzioni giudidarie deHa provincia, le ýreprie
in carta da bello da centesimi 54 eorredate del 00ft$t04‡0 di þ¤0¤ä
della fede di speechiette, dello stato di gmiËlis, e #ëi dõeiimagtl enntgr
i titoliche poteseero udlitare a lorò fävore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non 8874800 PT

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso Ottaranna g earico del agi

COBBIOBSTIO.

Grosseto, addi 18 aprile 1877.
198ß Per l'Ingendente: G. SISCO lo segr.
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BEPIITAZIONS PROVINCIRIl BI PAI.EIWO
AVVRO D'ASTA

Si manifesta al pubblico eye In Deputazione provinciale di Palermo, con

deliberazione presa nella tornata del 24 ingzo 1877, determinava di aprirsi

gl'incanti per lo appalto di costruzione 4dl prüng t.ratto della strada provin-
ciale da Campefiorilo pei Odessa al coniike della provincia verso Santa

MgrgheFita, che si estende dalla traversa provinciale di Campollorito sino alli
se onda sponda det torrente Alvano, di lunghezza chilometri 6 e metri 560.

Verlocchè nel giorno 19 maggio 1877, all'ora una pom. si procederà nanti il

signgé presidente della Deputazione provinciale suddetta o di suo speciale

delegato, nel palazzo della pÑfettura sito largo della Vittoria, alla celebra-
siege della enbasta sia col metodo dell'estinzíone della candela vergine, sia
con quello dei partiti segreti, ascendoebè verrà determinato da chi presie,

de¢ all'geauto pra di aprigei 14 subasta, ed al momento delTapertura dello

inçante verjà diclühqÏo al pubblico.
I detto appalto verrà consentito alla base deHe condizioni speciali pelme-

desimo compilatë il di 29 kennato 1877 dall'Ufficio te6nico provinciale, che

fanne seguito alle condiziogi generali d'appalto delle strade provinciali, da

cui risulta che il valorq approssimativo delle anzidette costruzioni si h in lire
1Ì$,Ó00, compresevi le imprevedute e gli indennizzi.
Le anzidette condizioni speciali, in uno alla tariffa ed analisi dei pressi,

sono o4tegalbili nell'officio del sottoscritto notaro, sito via Maqueda, num,m;
in qualunque giorno, o presso PUfficio tecnico provinciale, sito¶nel palazzo
dgl marchene Artale, dietro il Duomo.
Le opere suddei;te dovranno essere portate a compimentoassolutamente nel

termine di anni due a contare dal dì dello avvertimento, che dall'Utlielo

tecnico suddetto si farà all'ap altatore per l'assegnazione dei lavori.
I concorrenti per essere ammessi a far partito dovranno presentare un c r-

tifiesto d'idoneitä propria, o del capo d'opera che assumono lo impegno di

adil¡ñre per lg condoi;ta dei lAvori, di data non anteriore di sei mesi, a firma
di un ispettore, o ingygnere capo del Genio civile, o dell'ingegnere capo delle
Ullleio tecnico proYiA91Ale, nel quale sia fatto cenno delle principali opere da
essi conçorrenti eseguite, ed all'eseguimento delle quali abbiano preso parté;
e dovranno ben pure consegnare per cauzione provvisoriallire 5940, in fedi di
credito, a un certificato di deposito presso una delle pubbliche Banche dglia
città di altro valora al corgo di Borsa, più lire 1800 in valori bancaliín conti
di spepe.
Lo appalto suddetto verrà aggiudicato a, chi, presentSOdo le superiori con-

dizioni, offrirà maggiori vantaggi allamministrazione col ribasso di un tanto
per cento sui prezzi di stima.
I pagamenti verranno fatti allo appaltatore previ certificati da rilasciarsi

dall'Uffieio teepico anddetto, ed in cifra non minore di lire 8000 netta di ri-
basso e ritenuta,

REGIA 1NTENÍ)ENZA DI FINANZA IN COMŒ

Avvis*.
È aperto il concorso pel con(erimento delle seguenti rivendite de,l generi gi

prívativa:

uanto e2 c uán ge t per le (qve al magasaggo di Lecco,
e del pre-

b) N. 1, di Bene Lario, assegnata per le Iqve al magazzino di Menaggio, e
del presunto reddito lordo di lire 68 81,
c) N. 1, di Cantù, trazione Caseina Amata, assegnata per le leve al magaz-

sino di Como, e del presunto reddito lordo di lire 159 4.
d) N. 2, di Carimate, frazioneMontesolaro, esaegnata per le leve al magaz-

sino di Como, e del presunto reddito lordo di lire 200 elrea.

e) N. 1, di Castiglione d'Intelvi, assegnata per le levé al magazzino di come,
e del presunto reddito lordo di lire 271 79.

f) N. 1, di Claino con Osteno, assegnata per le leve 41 opgaamino di g-
anggio, e del presunto reddito lordo di lire 110 52.
Ñ) N. 2, di Doltigo, iâàèltnata per le leve al lagazzino dtLecco, e del pke-

santo reddito lordo di lire 199 30
A) N. 1, di Gottro, assegasta per la leve i megpiiAo di Henaggig, p gi
resunto reddito lordo di lire 40 55.
i) N. 1, di Grona, assegnata per le leve al magazzino di Megaggio, e del

presunto reddito lordo di lire 50 65.
N. 3, di Nibionno, frazione Tabiago assegnata per le leve al magazzino

di Casatevecchio, e del preanato reddito Îordo di lire 144 44
O N. 1, di Oriano Brianze, assegnata per le leve al magassino di gaatp-

vecchio, e del preemato reddito lordo di lire 15'4 47.
m) N. 2, di Sabbioncello, frazione Carsaalga, Assegnata per le levê al ing-

gazzino di Casatevecchio, e del presunto reddito lordo di like 170 94.

n) N. 2, di S. Siro, frazione Caregate, assegnata p le leve al magassino
di Menaggio, e der presunto reddito lordo difire 67 24.
o) N. 1, di Ternate, assegnata per le leie al magazzino di Gallarate, g del

presunto reddito lordo di lire 999 79
p) N. 1, di Vendrogno, assegnata por le leve allo spaccio di Bellano, e del

presunto reddito lordo di lire 310 94.
q) N. 1, di Viganò, assegnata per le leve al magassino di Ossatevecchio,,e

del presunto reddito lordo di lity 836 23.
Le unindicate riven4tte agranno conferite a popy ge) R. gepreto 7 geaçaia

1825, s. 4336 (Serie 29
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Integdenga nel terming di g

mese dalla data della insgrzinge del nyesente gelig Gesseus Vrijciale del RJ-
gno e nel foglio per gli annunzi legali gegla provincia le proprio istggze 19
earta da bollo da centesimi 50, corrgdate. del certideata di buena copdqtta,
della fede di speechtetto, dello stato di famiglia e dei documenti cozyproventi
i titoli che potessero militare a lorg favote.
Coloro che intendessero di concorrere a pi4 riveggite dovranno presentage

altrettante istanse quante sono le rivendite cui aspirgng,
11 termine utile a migliorare il prezzo del primo deliberamente, mediante Le domande pervenute all'Intendenza dopo il predetto termine non aarqqqa

egerta di tin ribsese'non infWiore al ventesimo, è 11seato a giorni quindici e prese in considerazione.
geädrà alPora una gom. del giorno 3 giugno 18W· Le spese della pubblicazione del pregggt? SVVisp starsang a carieg del
Rtiëli offerte di ribasso potranno presentarsi in tutti i glotsi #alle Ore 10 poneessiongri
antimeridiane RIrana rom. neliußieta deA sottoscritto actare sito come sopy Como, 84dì 10 aprile 1877.

e prestare la cauzione diflimtiva In lire 14, , la quale d07 à esaëro prestata
pr matÀ in lire 7420 pria della stipulazione delPatto di sottornîssione, in na- INTENDENZA DI FINANZA IN RAVENNA
erarlo o in titoli di fendita sul Debito Pubblico del Regno d'ItaNa, da ög-

rotere aFearso di Borsa, e venire depouitata nella 04864 dei dep44itie prestiti
per essere restituita, ai termini delle sopraeceanate condizioxii speciali di a

Col presenta 477180 Yiege aperto il concors?Poi 00sftritg¾nto della rivengga
paß¾4 'Agtig nietg merc¾ 14 ritenuts (el 5 per 100 Qui pagamenti A far i . 18, situata nel gomUpo di Í4xgo (Yilla & T40xegzq¾ 484egpat4 per )ç 189¾ OA
qltre psil menzionata all art. 57 delle condizion enerali di appalto, per snagazzino

di Lugo, e del presunto reddito lordo di lire 463 60, e della risen,

li fle d e e bbli > Loorso e tivo diBorea,4 renderäi anaD, de r gnacla llo (frase álezie), angegnata 4 Wagassigo di 4-
Imns meeco appal atore dovrà nte4r e irrenne astipula i e l'att set- Le rivendite garanno conferite A norma gel B, secteto i gengato la(5, ag-

cisello di sasolute upg4tment gella appaltatore me aimo riconosetuto e 41.
mero 28ß6 (Serie 2a)

cigarate dapia Depqtagone govinciale, di dontinuare nello appalto sepza bi_
GII aspiranti dovranno presentare e, ques‡a Intent}enq, nel termine di ga

aggno di copeegna, facetido apco comune la eauñone. (none della data dell'insersione dgl presente nella Gagzeum Officiale del Regno
Lo appaltatore ed il socio assunto dovranno eligere il domicilio legale in e nel bollettino degli annunzi della Prefettura di Ravenna, le proprie ia*g

del o raett d
io d oe muotaro si come sopra, per l'estenzione in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di huonA condotta,

púñorito, affi ehè ivi pure gli et po Mg & Qigre ce - ilella fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
gli 400ogrenti ondug. O vanti i ptoli che potesgero rollitare a loro favore.
Totte le spese inerenti allo appalto, atto di sottomissione, tassa di registze

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termina non saranno presa
çý gio, ser o. A enrico dell'aangfudicatario. Dovranno a di cogtui

in considerazione.

esecuSega sl'A inistra le tu a epia per l' He tee re LLepara della pubblicazione del presente avvisa earaavo a carico dei con-
la quarta per la Cassa dei depositi e prestiti.

Palermo, li 21 aprile 1877.
Ravenna, addì 20 aprile 1877.

U Rotaro deRa Provincia: IGNA 10 DADDI.
1933 L'intengente: PETTINENGO.

AVVISO. perizia riba AVVISO. Giunta Liquidstrice dell'Asse eccle-
(2• pubRimioonk 53,563 St. (24 pubblicazione) si tico,eggro,prg¶.

Nel giorno 29 maggio 1877 avanti la Fondo posto el suburbio di Rom 8
o peu categAlato, posto in o

seconda sezione del tribur ale civile d fuori la porta Cavallegger in via deûae i notiflea a chinnque possa avervi
'

da noita C-vallegglerr, m.400-
Roma si procederà a terzo ribasso Fernaci, destinato

4 interesse che maanzt la ya sezione yátà ValÃ dell'Inferno, descritta la
alka verdita giudiziale da Segunate fornaci, vigna e Abe concia di pelli, del tribunale civile di Roma nell'g- estasto (my a 160 det subvebial cpi
fondo esproprinto ad istanza dei si- piccolo ort t

rica sauessa e dienza del 29 maggio 1877 si p ocederà umneri o29, 881 è 710, della cota-

gnori Ranieri bedoni e Pasquale Mc- saaria n. e

o nella ma ya ceu- alla vendita giudiziale dello immobile plessiva super ie di tavole censuarie
rmi a carleo dei siggori Carlo o Pie- 302, 812, 313 e 50

numeri 40 , ß01-1, ut appresso desaritto, del qualeLiiòta 8 62, Pari ad are 86 e centíare 20.
tro Barbert eredi beneficiati del fu dei fratellil at

confinante coi bem ratali del fu Francesco vedova Mas- Lecondizionididettavenditatrovanel
Tito Markerf: il primo ÿrezzo S¤l ale Pela all

OY i, DiPietro e fratelli panr, don Gaetano e Giovanna Pratali descritte nel bsüdo originale esiettritä
ei aprità linoanto sära 11 valore della 1940

g o, salv ,Aece. Aaelaide Pratali moglie d Giovanni neljacancelleri Wel sullödato trîbunilèl
oLo BONOMI USOÎ$70• UKill no vennero ad istanza della 1998 ' Vmoansd VESPASIANÍ BSOlffOi
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MINISTERO llEI LAVORI FUBBLICI
DIRMIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULIGHE

Avviso d'Asta.
Allð dre 10 intiineriû. di gioŸedi 19 maggio p. v4 in una dëlle sale di questo

Ministero, dinanzi il direttoro generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
prefettura di Girgenti, avan‡i il prefetto, si addlyerrà simultaneamente col
metodo 4ei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto pello
AppaTto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di due

,gettale di Acogli nel for;io diforto Smpedoç¾ gigata il relativo
progetto d'arte, per la presunta somma di lire 2,413,314 71.
A termini degli articoli addizionali del capitolato speciale 10 appalto resta

per ora limitato alle opere e provviste occorrenti, per la presunta sómma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 929,384 57.

198. L'Amipinistrazione si riserva la facoltà di dare, estro na termine di due
anni dalla data delPapprovazione del contratto, Pordine alPappaltatore di
ésê'güÏre áublfo i tildanenti làvori per raggiungere la presunta e complessiva
somina dell'intiero progetto df fire 2;ì10,31a VI, e òià agli stessipatti e prezzi
che risulteranno clal contratto medesimo.
Perciò coloro i quali vorranniaŠeËd rÃ i (Utlo appilto"Ildvranho, negli

indicati giorno ed ora, presen‡qre in uno dei Buddesigrfati uffiti le loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su cart4 bollata (40
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'ip¼¾sa Warà duiádÍ dãÌibe-
rata a quello che dalle due aste risulterå il migliore oferente, e ciò a pluralità
di oferte, purchè sia stato superato o raggimíto il lÍmite minimo di ribasso
etabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservan Ael häpitolati d'à#baltà generale e

speciale in data 12 seitZinbie 187ð, ish Ãžticoli á88íàiófiÑíi a iluest'ultimo defh
30 dicembre 1876, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
uffizi di Roma e Girgenti.
liŸöri dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

oghi"boéå conipiäta entr$ r¥ãnaf euëeËëëivi.
411käþiranti,iiè?eslieki linëssfalfastkaW4vrannonell'atto della medesima
priseiftaréi

a) Un certincato di moralità rilaselato in tempo prossimo dall'autorità
del luogo .di domicilio dalFaccorrente ;

b) Un certineato comprovante la for speihadotátä idoneitÀ per to ese-

gnimento di questo speciale lavoro, rilaséiató do o'laydbbliittiöne degli av--
visi d'asta da uno degli adici tecnici centrali per il servizio dei porti, spiagge
eAri, residenti in Genova, in Napoli ed in Paldimo;

c) Una dichiarazione di aver visitato le cave degli scogli, la ferrovia di
servizio, i.locali, ilmateriale fisso e mobile ed in generale tutti i mezzi d'opera
che servirono già nel prectMiente_appalto e che l'Amministrazione fornisce
gratuitamente allappeltatore per tutta la (Inrata dðl presente appilto;

d) Una ricevuta di una delle Casse di Tesoreria ptovinblale, dalla quale
risulti del fatto deposito interinale di fire cinquantamila.
La canzione definitiva è di lire 100p00 in numerario od in'eartelle al poro

tatdrë del Debitio Pubbliio 'déllo Stato útiatore di Borsa nel giorno del de
gos o.

Il deliberatario dovrà nel términé di ilokat venti suecessivi all'aggiudica-
zione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uflisi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte iterenti alPappalto o quelle di registro sóno a carico del-

Pappaltatore.
kòini, 24 â¾iÏe 'ISTT.

Per detto Ministero
1987

.

Il Caposezione: M. FRIGERL

(3* pubblicazione).

BANCA N12I0liALE NEL REGNO DTfíLIA
(Direzione Generale)

Il signor Melli aerovata ANuro del fu Giuseppe, domiciliato a Parma, ha
chiesto la rettifica nel proprio coggome delPintestazione dei certificati un-
meri 9039 e 9006 d'iscrizione dí cinqtie izioni 11 primo, e di due il secondo,
emessi dalla sede di Genova in data del 16 u. s. marzo in capo a Nelli avvo-
cato Arturo fu Riuseppe, donticiliato 4 Ëarnia.
La Direzione Generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che

dopo un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvisosqua-
lora nel frattempo non sieno sorte legali opposizioni, farà emettere daÍla sac-
enraale di Parma, presso cui trovansi attualmente inscritte le sette azioni
prêàette, un nuovo certificato coll'intestazione richiesta in sostituzione di
quelli suddescritti che saranno annallati.

Roma, 5 aprde 1877. 1631

AININISTRh2IONE PROVINCIALE Ill ROMA
Appalto dei lavori di grosse- riparazioni nella strada provinciale

Casilina, Ti·onco 11,pa Lugnano e Valmontone.

AVVISO D'ASTA.
Ionanzi Pill.ma signor prefetto presidente della Deputazione provincialig

di thi lo rappresenta, il giorno 11 maggio prossimo,,alje orp 11 antimeridiaúë

nella segreteria della Deputazione, situata nel Palazzo della ProvincifÏn
liiazza Santi Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta col metodo

dei partiti segreti per Pappalta dei euddetti lavori importanti lire 18,527 g
come al capitolato delPUfEcio tecnico, osservate le formalità prescritte dál

regolamento sulla Contabilità d411o Stato approvato con Regio decreto thöf
tembre 1870, n. 5852.
Le schede di offerta scritte in earta da bolla a lire, uns e debitamen

suggellate a sott4ecritte dagli.offerppti dovranno contenere in thtte lett
la indicazione chiara e preciew 4el ribasse. chea'intenderà offrire sul prezzo
suindicato.
Per essere ammesso alfesperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pr

sentare un certificato d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'Ufficio tecni
provinciale gi Roma o Àel Regio Corpo del Genio civile, di dath den an

riore di sei mesi al giorno dell'incanto.
Agaranzia provvigoria degli atti II'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de
positare contemporaneamente alla scheda Jire 300 in moneta o biglietti
Banca aventi corso legale, e per canzione definitiva à garañzia del cõntrati
dovrà Paggiudicatatip 4epositare 41Patto,della stigglyione lire 1400 ip moneta
a biglietti.come sopra, o la endity consolidata SI corgo di Borsa del giorno
antecedente a q¾ellq JaanbarrŠlgogp la stipulazione.
ßono a,«arico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e cop

del contratto.
Il espitolato à visibile nelle segreteria della Deputazione dalla ore 9 adt

meridiane alle à pomeridiane di ciascun giorno, esclusi Ï festivi
11 tempo utile (fatali) A presentare le oirerte di ribasso del ventesimo

desato alle are 14 Ineridiano del giorno 28 del prossimo mese di inaggio.
Rome, li 25 aprile 1877.

2009 Il ßeyretario benerale: A. BOMPIANI.

BEPUTADON PROVINCIALE DI VENEZIA
A.VVI SO.

Il Consiglio provinciate nella sua adunanza del 6 marzo p. p. deliberò di

procedere sopra terna alla nomina pel conferfinento dell'esercizio di questa
Ricevitoria provinciale pel quisquennio da 1878 a 1882.
La Deputazione provinciale nella seduta del 5 corrèÊtË $pŸile ha deter

unto che il ricevitore provinciale durante 11 quinquennio medesimó a
anche adempiere l'ufficio di cassiere provinciAle, coll'obbligo di tenere
6onto corrente, corrispondendo alla provincia l'interesse der 8 50 per een
sulle somme giacenti e disponibili in Cassa provinciale.
In conseguepza si dichiara aperto 11 relati o concorso sino alle ore 4 pol

del giorno 8 maggio prossimo ventaro.
Gli aspiranti dovranno presentare alla segreteils di questa Deputazi e

loro istanza suggellata in bollo competente e corredata dai seguenti
cumenti :

a) Dichiarazione del concorrente che, In caso di gomina, accetterå la
stione della Ricevitoria e Cassa provinciale pel quinquegnio da 1• gepp
1878 a 31 dicembre 1882, coi diritti ed obblighi stabiliti dalle leggi 20 ag
1871, n. 192, e 30 dicembre 1876, n. 3591, dal regolamento 25 agosto 1876, BU
mero 3303, dal R. decreto 25 agosto 1876, n. 3305, sulla riscossione della tsai
di inacinazione, dai capitoli normali approvati col Ministeriale dispaccio
agosto 1876, n. 3301, e dai capitoli speciali saneiti colPaltro MinisteriaÏe
spaccio 17 aprile corrente, n. 40246, ed ostensibili presso la suddetta ao

greteria;
b) Confðsso comprovante Peffettuato deposito nella Cassa della Rideyitor a

provinciale di lire 108,648, a garanzia delPofferta, in denaro od in rendita de

Ftato al corso di Borsa, desunto dalfultimo listino pubblicato nella Gazze
Ufgeiate del Regno
L'aggio sul quale si apre il concorso è fissato la centesimi 40 (quaranigg

ogni cento lire, e si calcoIerà sulle sole esazioni che ai termini di legge
ranno al ricevitore affidate, colPobbligo di rispondere del non scosso' col

riscosso.
La cauzione complessiva da prestarsi nei modi e termini di legge dal rio

vitore che verrà prescelto, sarà di lire 867,000 (ottoceñtosessantasettemilsk
Nella formazione della terna non si avrà riguardo alle domande di quegd

aspiranti che fossero colpiti da taluna delle eccezioni contemplate dall'arti"
colo 14Aella legge 20 apriler1871, n. 14 ; , e

Tutte'indistilltamente le spese per Pàppalto, contratto, cauzione, coulPN
quelle per Pesame della medesima, saranno ad esclusivo carico del ricevi
nominato.

Venezia, 21 apkile 18TTI
12 Prefetto Presidente: L. SORMANI-MORETTI.

2001 Il Deputato Provinciale : ANG

GAMERANO NATALE Gerents. I ROMA - 'lip. Ensor 807
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